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Dal 24 febbraio, giorno della caduta dell'ultimo diaframma, a soli 
trentaquattro giorni di distanza, la natura ha fatto un cambiamento così 
grande, ha mutato il paesaggio tanto sostanzialmente, da credere che 
sia stato approntato, per la circostanza, uno scenario completamente nuovo. 

Nel febbraio un metro di neve sulla strada da Domodossola a Iselle, 
due metri al valico e al villaggio del Sempione: tutt'intorno era una 
armonia di grigio che avvolgeva il rude e l’orrido in un unico gelido 
manto di mestizia, Oggi il sole illumina e splende, ha disperso la neve 
in basso e ha lasciato nel maestoso nodo di queste gole, e sulle cime ei 
celse, ricchezza di tanto argento, che il tenue e timido smeraldo prima- 
verile ne riceve lumi e riflessi di grazia regale. ’ 

Il solenne raccoglimento del lavoro greve e temerario è scompigliato 
oggi dalla festa, distrutto dall'ordine e dalla decorazione. Le mille ban- 
diere ei drappi multicolori adornano il cantiere, coprono e costringono 
all’ozio i magli e le turbine, i motori e le perforatrici; i detriti sono 
rimossi; per le strade terse e annaffiate marciano a cadenza le mu- 
siche, e i mortaletti crepitano insistenti con fragore di mine. La bocca 
del traforo vomita vapore grigio che lambe gli orifiammi e i festoni. 
Questa volta il piccolo treno scoperto, che suole portare i mi- 
natori, raccoglie gl’invitati non dalla bocca del lavoro che è a 
destra e lontana, ma dalla grande fauce monumentale che in- 
ghiottirà poi i grandi treni internazionali 

Noi prendiamo posto quasi diffidenti in quei carretti doco- 
rati di lauro e di stemmi colle panche di legno. Ma vi salgono 
un vescovo e un generale, Brandau e Presnel, senatori e. de- 
putati, sottoprefetti, conti, commendatori, ingegneri © i gior. 
nalisti: è una bella responsabilità che questo treno s’assume 
Fin che non si move, questo convoglio è democraticamente 
io, e leviamo in alto i cappelli flosci, gridando evviva, senza 
perder di mente l’ossido di carbonio e il poiano, il povero Bianco 
e il povero Grassi. La bocca vomita vapore a larghe spirali e 
colonne vorticose: esce l’alito dell’inferno di là dentro! A 
Monsignor Vicario vescovo di Novara, sbirciando in alto, scru- 
tando in fondo, balena un sorriso annacquato. La piccola 
locomotiva lancia un fischio acuto e picchettato, il trenino 
palpita e stride come una mancina a cui scappa la catena; 
son poche volate come d’un cavallo ombroso e poi... via a 
farsi ingoiare dalla fauce fumante... 

Noi crediamo di andare subito incontro a una nuvolaglia 
spessa di malanni e invece il vapore scompare, poichè è alla 
bocca soltanto che il fenomeno si produce, a venti passi non 
c'è più nulla; ci appare terso, fra gli ultimi raggi che vengono 
da fuori, il rivestimento della galleria ampia e maestosa.... Una 
subita confidenza ci rianima; il piccolo taglietto al fignolo; è 
tutto qua dunque il pericolo? È senza dubbio questa la sensa- 
zione di tutti, poichè il battimano scrosciante è scoppiato or 
ora, con minor ragione di quello che poteva esserlo pochi se- 
condi prima. 

To mi accorgo allora di una fortuna insperata: al mio fianco 
è seduto l'ingegnere Pressel, il direttore dei lavori. Egli mi 
stringe la mano. L’ho già presentato ai lettori dell’ILLUSTRA- 
ZIONE ITALIANA anche in fotografia, egli è uno dei titani che fo- 

rarono la montagna, è forte come un atleta e dolcissimo come 
una fanciulla, 

E un fine esteta, mi parla subito d’arte; mentre il convoglio on- 
deggia rapido come la tempesta sulle rotaie sicure, cambia il 
suo cappello con una calotta di tela. — Che peccato! Non si è 
accorto come abbiamo rovinato la vallò del Diveria? Era tutta 
verdeggiante di faggi e di castagni, ed abbiamo sepolto quei 
superbi boschi, colle valanghe dei nostri detriti! Non c'è stato 
rimedio! Abbiamo fatto tanto per conservare lo linee è i profili 
nudi e ridenti delle balze caratteristiche, ma gli spietati scarichi 
di calcare han tutto mascherato e distrutto! Di là, nella valle del 
Rodano, ci siamo riusciti meglio, poichè la valle è più ampia, e 
sui fianchi vi trovammo dei burroni profondi. Egli rimpiangeva 
il paesaggio seiupato della Diveria ricordando suo padre, anche 
lui grande ingegnere ed amico di Moltke, che gli aveva lasciato 
in retaggio l’amoro pei faggi e per gli abeti. — Ruskin ci avrebbe 
maledetti! — soggiunse poi con un sospiro pieno di rammarico. 
Mi volsi a guardarlo stupito di ammirazione, ma una zaffata 
di cenere calda e umida, mandata dal fumaiolo della locomo- 
tiva, m’accecò mezzo. Continuavamo a correre a sobbalzi nel- 
l'ampia galleria che appariva sempre linda e perfetta come pronta 
a ricevere il treno igiaugurale definitivo. 

— Fin qua si è proceduto ottimamento, — mi avverte Pres- 
sel, — Qui è una stratificazione tenace più del granito, come 
il porfido, e ci fu facile il lavoro : vede quei lumicini là in fondo? 
Essi segnano i punti del lavoro difficile, dove abbiamo dovuto combat- 
tere colle enormi pressioni della:montagna; li abbiamo voluti illuminare 
a titolo d’onore. 

— D'onor vostro, — soggiunsi. 

L'applauso degli invitati scoppiò denso e fragoroso, ripercosso dagli 
echi sonori della galleria. Passiamo davanti a una stazione, una gara nel 
gergo dei minatori; ma la stazione non c'è, v'è un rifugio a vòlta bassa 
dove sogliono attendere, gli operai, l’arrivo del treno che li raccoglie. Una 
grande botte elevata su trespoli poderosi accoglie l’acqua fresca man- 
data da fuori, in tubi di ghisa, per dissetare i minatori e rifornire i mo- 
tori. Dei grandi numeri staccanti da un quadrato bianco indicano la 
progressione delle #'averse che comunicano col cunicolo parallelo al tra- 
foro, preparato al futuro allargamento di una seconda galleria, 

— Raddoppi la cifra ed aggiunga uno, è il numero delle centinaia di metri 
che abbiamo percorso. — La traversa portava il num. 16. Sedici e-sedici tren- 
tadue e uno trentatre; abbiamo dunque percorso tremila e trecento metri. 

I numeri passano rapidi, illuminati dalle lampadine di acetilene, at- 
taccate al treno; la locomotiva continua a sbuffare e a mandare pioggia 


di scintille e di cenere; la temperatura cresce, gli abiti cominciano a dar 
noia, così che converrebbe disfareene, e qualcuno toglie la giacchetta © 
poi il gilet, e la cravatta © il colletto; a lunghi intervalli passano da- 
vanti a noi gruppi di minatori colle loro lanterne, e gare col telefono e i 
congegni che hanno sparso, poco prima del nostro passaggio getti d’acqua 
refrigerante. I gitanti applaudono a ogni apparizione di minatori che sa- 
lutano militarmente. Ogni stazione ha il suo nome: la stazione di San 
Giovanni, la stazione di San Giuseppe. Perchè? Perchè il telefonista si 
chiama Giovanni, e là il manovratore si chiama Giuseppe. Evviva dun- 
que Giuseppe, e i numeroni passano rapidi © il caldo aumenta sempre: 
num. 39! Trentanove per due fanno settantotto, più uno settantanove; 
settemila e novecento metri, Qui lo spettacolo cambia, e l'ampia e ro- 
busta vòlta è sorretta da una gabbia poderosa d’impalcature. Entriamo 
come in una selva di travature; qua i muratori attendono al rivesti- 
mento, i muratori non ci sono, ma s'immagina una popolazione di ma- 
novali che prepara l’impalcatura per la torre di Babele. È una nera fo- 
resta di enormi tronchi che si sorreggono a vicenda, sempre simme- 
tricamente, tronchi colossali che sembra un miracolo l’averli potuti ma- 


Entrata del trenino inaugurale all'imboccatura d’Iselle (istantanea E. X.). 


neggiare là dentro. Ma da dove sono stati tagliati tutti questi grandi 
alberi? Quante selve sono state distrutte? Una voce grida repente: 

— Abbassatevi! E tutti ci abbassiamo, ci facciamo piccoli, poichè le 
sbarre sfiorano le nostre teste, l’acqua calda zampilla fra le travi, dai 
macigni che si intravedono spezzati dalle mine; badiamo alle teste e 
sentiamo sui fianchi i larghi zampilli caldi che ci arrivano dalle fenditure 
delle lamiere in cui gli sgorghi sono costretti. 

— Giù le teste! Più basso! — Le traverse sono coperte di larghe bande 
di zinco scannellato, bassissime a pochi centimetri dall’orlo dei carretti, 
che ci obbligano à toccare le ginocchia colla testa, l’acqua calda ci 
piove nel collo e cola col sudore a rivi sulle nostre spalle. 

— Questa sorgente ha una temperatura di 52 gradi! — mi narra Presnel. 
— ci ha dato molto filo da torcere. Dal settembre arrestò i nostri lavori 

Noi entravamo in una grotta, il treno 8’ insinuava come una biscia 
nella sua tana, andava man mano illuminando la roccia oramai nuda: 
il cunicolo rudimentale che è il primo abbozzo della dinamite. Il nostro 
convoglio s’insinuava nelle viscere della terra come un pugnale nella 
sua guaina, fra i carri e le. muraglie non vi erano che pochi centimetri 
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Il cantiere d’Iselle imbandierato. 


quasi quanto basta ad un filo di refe ad entrare in una cruna d’ago. 
ll caldo diventa tropicale e la nostra posizione stentata ingrandisce il di- 
sagio. Io pensava in quel momento, a monsignor vescovo di Novara che 
è ricco di circonferenza come è largo di cuore, e temevo per lui, ma 
la vòlta fortunatamente si compiaceva di elevarsi a poco a poco tanto 
da poter guardare avanti dall’orlo dei carri come in un mirino: Mon- 
signore era, là avanti, chino ad udire le barzellette che andava ripeten- 
dogli all'orecchio il generale Stevani per tenerlo allegro: — Animo, Emi- 
nenza, quest’autunno ci ripasseremo in vagone restaurant. 

— Stia attento, — mi avvisa Pressel, — eccoci al punto dove è caduto 
l’ultimo diaframma. Era stata naturalmente fatta la livellazione del balzo 
fra i due fori e il treno vi procedeva ora allegramente; un altro batti- 
mani entusiastico, anche perchè avevamo potuto rialzare colla testa... un 
pochino anche lo Spirito. 

Qua. il treno comincia a rallentare, siamo vicini alla porta di ferro, 
che infatti scendendo dai vagoni poco dopo, a pochi passi, vediamo da- 
vanti a noi nera e poderosa e pel momento austeramente inaccessibile. 

* 

Dall'altra parte gli svizzeri non erano stati in orario, e la porta non 
doveva essere aperta che dalla parte svizzera. Venite un po’a dirmi che 
i simboli non sono efficaci! Che cosa di più efficace e suggestivo di quella 
pesante porta fatta apposta per colpire l'immaginazione nostra, che aspet- 
tavamo sudanti e trepidi? È fatta di ferro con due cardini monumentali 
lucenti, la superficie è difesa da grandi sbarre a grate di costa come per 
le grandi casse forti delle banche. La rigida severità svizzera non vi 
aveva fatto passare alcuno dopo la caduta del diaframma. Essa era stata 
fatta prima dell’abbattimento finale, a mezzo chilometro più indietro del- 
l’ultima breccia e poi chiusa ermeticamente checchè fosse avvenuto al di 
là, dalla parte di Iselle, La cerimonia avrebbe dovuto assumere il carattere 
di,verità più attendibile e di serietà più rigorosa. Ma il treno svizzero di 
Briga, dall’altra parte della porta, non era stato in orario. Doveva avve- 
nire l’aperturafa mezzogiorno “ed erano già le dodici e due minuti. 


a del treno dall'’imbocco di Briga, 


A questo punto, davanti alla porta, la galleria s 
zione di acetilene è più copiosa, il caldo è c 
chè stiamo fermi e il treno non fende 1’: 
comitiva ufficiale questa, tutta sbottonata e senza cravatte. Molti si lasciano 
cadere seduti sui tubi di ghisa, qualcuno si rifugia nella traversa dove 
sono i tubi d’acqua fredda che zampillando sulla roccia infocata ne ten- 
tano il raffreddamento. Si batte coi bastoni e gli ombrelli alle spranghe 
della porta, ma nessuno risponde. Al di lì non c’è anima viy ,, l’attosa 
il soffoco eccezionale impazienta molti:— Benedica la porta, padre Bon- 
fantini, — dico al segretario del vescovo, — faccia 
come alla domenica delle Palme.... Attolite portas! 
— No, — risponde, — quello è lo scongiuro per le 
porte dell'inferno. — E le pare che sia differenza 
grande? — Ah! no! Laggiù fa più caldo! 
Infatti non aveva torto, mi pareva d’essere come 
defraudato, non mi sentivo ancora svenire, e noi 
abbiamo qualche volta l’obbligo di svenire o di 
morire pei nostri lettori. Che cosa avremo mai 
da raccontare se non succedono guai, se non si 
descrivono malanni serii ed emozionanti? Qual- 
che collega cava di tasca il termometrino della 
febbre, se n’erano provvisti in parecchi: 34, 35 
37 gradi. — Non dia loro retta, — mi sussurr 
Pressel, — il termometro non può registrare 
esattamente che dopo un quarto d’ora di esposi- 
zione, non abbiamo più di 81 gradi. — Evidente- 
mente il bravo ingegnere esagerava al contrario. 
Il generale Stevani era impassibile, lo avevo 
visto così a Debra Damo e ad Adigrat nel giu- 
gno del ’96, dopo avere percorso in un mese più 
di mille chilometri col polverone immenso e 
senz'acqua. A. Tukruff aveva battuto i dervisci 
con 40 gradi di calore senza accorgersene. E 
questi bravi bo mettiamo 82 gradi, 
erano già a terra smanianti e insofferenti. — Si 
tolga di là, commendatore, chè se si apre la porta 
lo schiacciano! — Il commendatore Crosa, rappre- 
sentante del Governo, balza in piediganche perchè 
dal di là echeggia il fischio lungo e festoso della lo- 


allarga, © l’illumina- 
sentito maggiormente per- 
a rinfrescandola. È una strana 
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Il vescovo di Novara e l'ing. Brandau. 


comotiva svizzera che arriva. È l'attimo 
solenne per cui siffrontammo l'ignoto non 
promettente; è il momento storico che do- 
vremo ricordare con. soddisfazione : per 
averlo, vissuto, e non sentiamo più il caldo; 
la porta.stride sui ‘grandi cardini e's'apré 
verso di noi facendo arretrare i più impa- 
zienti. Al dilà scoppia un urrà fragoroso; 
il tratto della galleria risplende di fian 
melle e grandi. figure in ombra, invisibili, 


ignote, si inoltrano verso.la! nostra. co- 
itando i berretti. Viva 
1 


lonna che sbuca ag 
l'a Svizzera! Viva l’Italia 

Non vediamo che degli abbracciamenti, 
e a nostra volta abbracciamo e stringiamo 
la mano. Fatta più chiara la visione, ve- 
diamo, vicini a stringersi la màno Bran- 
dau.e Schultz, il generale Stevani ed_il 
colonnello Lochez, il vescovo. di. Novara 
6 il vescovo di Sion, che si scambiano i 
tre baci di rito, mentre una banda i cui 
suonatori sono in blouse bianca intonano 
marzialmente la marcia reale italiana. Ah 
perdio! gli occhi si bagnano di.lacrime e 
la voce, trema incompostamente! 

Una. voce c'inyitu a salire sul treno, ri- 
discendiamo poi a qualche. chilometro 
avanti, dove è approntato un palco ador- 
no delle due bandiere e di palme. Vo- 
gliono dire che è di cattivo gusto, io dico 
che è caratteristico; il carattere è per sà 


stesso una- bellezza, i minateri non possono amare che la bellezza del 
rude e. dell’ortido, e quel;palcojera da minatori. Sarebbe stato di cattivo 
gusto se fosse, stato diverso. È 

AI vescovo di Sion vengono presentati il pivialé, la mitrin e il pa 
storale, egli sale grave, i gradini del palco sotto al baldaèchino adorno di 
lampadine. Leva solenne in alto la mano e benedice l’opera grandiosa 
che s’apre davanti a lui, benedice la folla d’ingegneri e d’operai rac- 
colti attorno, ora silenziosa e riverente. 

Questo l’atto che vince tutte le anime, poichè in. forma imponente 

riassume ogni idea, civile e mistica, consacrando questa meraviglia del- 
ngegno e del lavoro umano. 
Al tramonto, Brandau girava per Briga come un invitato; nessuno più 
di lui pareva così estraneo all’ avvenimento, all’ opera compiuta; passeg- 
giava colle mani sul dorso, uno staio enorme sul capo, gli occhi. aveva 
tratto tratto lampeggianti di pensiero e di gioia... La fiaccola sotto il 
moggio, pensavo. 

— Venga con me a Naters, — mi grida scorgendomi, — le mostrerò 
un. magnifico portale del Rinascimento. 

Pressel oggi non si preoccupava che dei faggi della Diveria, Brandau 
è felice ora di comunicarmi una sua scoperta artistica, che lo inorgo- 
glisce tanto quanto il traforo da lui compiuto del. Monte Leone. 


3 aprile. EDUARDO XIMENES, 


Il trenino entra nel cantiere di Briga. 
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L'apertura del Sempione. — IL vescovo DI Sion } 


(Disegno dal vero di R, Salvadori), 
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Gl'Imperiali di Germania in Italia. — L'“Ham6ore ,, SUL QUALE HA viaGGIATO GUGLIELMO II DA BREMA A NAPOLI (fot. Strumper). 


L'Invusrrazione va în macchina e Guglielmo IT, reduce da Tangeri, sbarca a 
Napoli, dove si incontra sul mare con Vittorio Emanuele III, Nel numero prossimo 
illustreremo questo nuovo avvenimento, confermante i vincoli di amicizin © di al- 
lenriza chè uniscono i Savoja agli Hohenzollern, l'Italia alla Germania per il mante 
nimento della pace europea: Qui diamo varie fotografie illustranti il sogigiorno del- 
l'Iniperatrice di Germania e de' suoi figli Eitel ed Oscar a Taormina, dove arrivarono 


numenti, alle chiese; 


den parties nelle ville signorili; dappertutto l' Imperatri 
fotografie, ogni giorno più entusiasmati dai gloriosi vestigi dell'art antica, dalle 
bellezze della natura, dalla grazia degli abitanti. 


il 27 marzo, L'augusta signora e i giovani principi sono andati in Sicilia per diletto 
e per desiderio di riposo, ma non riposano un momento: visite alle antichità, ai mo- 
escursioni su per i monti e castelli circostanti e sul mare; gar- 


ed i suoi figli prendono 


CORRIERE. 


Non crediate che io vi voglia parlare ancora del 
nuovo ministero Fortis: si è presentato il 4 alla 
Camera con un componimento. nebuloso e: pe- 
sanite; e nulla è accaduto di notevole per tale pre- 
sentazione: Nessuno aveva volontà di battagliare ; 
si è stati.benone-senza governo, si potrà stare 
ugualmente bene: con un governo nuovo pel 
quale tutte le questioni più grosse— problema 
ferroviario ed aumento ‘delle spese mi- 
litariy—gi la di almeno 200 milioni — rap- 
presentàno delle difficoltà gravi, senza che vi si 
aggiungano le inutili chiacchiere. 

Il ministero, ad ogni modo, è al completo: 
mancavano varî . sottosegretari. di Stato, ed an- 
che questi.sono stati‘ trovati. Che il. Marsengo 
Bastia, uomo di fiducia'diGiolitti, sarebbe an- 
dato agl’Interni, si sapeva da un: pezzo; è una 
garanzia chiesta, pare, dal: presidente. dei mini- 
stri che partiva al presidente dei ministri che 
arriva; è, diremo così, il pegno della continuità” 
giolittiana nel ministero nuovo. Al Tesoro que- 
sta volta abbiamo sottosegretario un*ligure pic- 
colo piccolo, fine, ingegnoso, arguto e garbatis- 
simo, Giuseppe Fasce; è non poteva andare 
che al Tesoro, essendo egli stato professore per 
anni di “ banco modello ,, nelle Scuole Superiori 
di Genova. Il Tesoro dello Stato non è forse o 
non dovrebbe essere il banco modello? 

Ma lo due nomine che hanno suscitato più 
maraviglia sono state quelle. del prof. Luigi 
Rossi, nuovo deputato del 2.° callegio di Ve- 
rona — il debellatore del baritono rivoluziona- 
rio Todeschini — all'istruzione; e quella del mar- 
chese Capece Minutolo di Bugnano ‘alle 
Poste e Telegrafi. Questi è deputato soltanto da 
tre anni; e il Rossi non lo è che da novembre. 
Ma vi pare? chiamare sottosegretari, sia pure per 
spingere meglio la puntarella verso Destra, due 
novellini! 

Tutto il microcosmo di Montecitorio ne è 
commosso. La tradizionè parlamentare colpiva 
come di interdetto i deputati di muova nomina. 
È rimasta viva nei ricordi parlamentari la frase 
del Giolitti al Gavazzi, che, nel ’92, appena 
eletto, interloquì sugli scandali della Banca Ro- 
mana: — “Cosa vuol sapere lei, nato ieri a 
quest’aula!..., — Il pregiudizio era questo: chi 
entrava per la prima volta a Montecitorio doveva 
starsene quieto almeno per tutta la prima legi- 
slatura; mettersi all’ombra di qualche vecchio 
parlamentare dei più antiquati, e diventarne il 
pupillo; ascoltare il tùtore e tacere; votare come 
il tutore votava; moversi come il tutore si 
moveva, e niente di più. In una successiva le- 
gislatura si sarebbe visto se cominciare o no a 
nominarlo segretario di qualche ufficio, ‘o di 
qualche commissione. Ma adesso?... Si hatino i 


deputati precoci, come i fanciulli precoci; non 
c'è più tirocinio nè anzianità... I più vecchi di 
Montecitorio ne sono scandalizzati. Auguriamo 
che la Pubblica istruzione e le Poste e telegrafi 
debbano invece rallegrarsene. Nell'ultimo fasci- 
colo dell’Antologia Angelo Mosso ci fa sapere che, 
se gli Italiani giudicassero coi criteri. degli Ate- 
niesi, avrebbero fatto bere la \cicuta a tutti i 
ministri dell'istruzione, Esai vice-ministri. poi! 


Mentre serivo Guglielmo II reduce da Tan- 
geri e da Port-Mahon sbarca a Napoli da' bordo 
del grande piroscafo germanico Hamburg. Per 
coloro che l’anno venturo, rivedendo l’impe- 
ratore tedesco a primavera nel Mediterraneo, 
faranno le meraviglio che hanno/ fatte questo 
anno, prendo nota che, congedandosi lunedì dalle 
autorità spagnuole dell’isola di Minorca, ha detto 
loro allegramente: “ All’anno prossimo... ,; Ora- 
mai la crociera primaverile di Guglielmo nel 
Mediterraneo diventa un avvenimento annuale, 
ma ogni anno l’imperatore vi crea dentro l’av- 
venimento. 

L’anno scorso fu l'improvvisa partenza dalle 
coste italiane mentre dall'altra parte arrivava in 
Italia il presidente della Repubblica francese, 
Loubet; quest'anno è stata la visita al Ma- 
rocco, dopo le festose accoglienze. ricevute a 
Lisbona e nel porto spagnuolo. di Vigo. Il mar 
altico è troppo ristretto per le tendenze impe- 
rialiste del grande commercio: germanico. In man- 
canza di litorale proprio nel Mediterraneo, Gu- 


glielmo è andato a salutare a Tangeri l’indipen- 


denza e la sovranità del sultano del Marocco, 
proprio nell’ora in cui la Francia, con la missione 
straordinaria del suo ambasciatore conte di Saint 
René-Taillandier, sta cercando di ottenere dal sul- 
tano marocchino speciali concessioni che acer: 
scano, senza parere, l’influenza francese in quel 
lembo di terra araba autentica descritta così v 
vamente da Edmondo de Amicis trent’ anni or 
soho. Succede pel Marocco come nell’ Estremo 
Oriente per la Ohina. Impadronirsene risoluta- 
mente, vorrebbe dire, per chi l’osasse, provocare 
una gran guerra europea nel bel mezzo del Medi- 
terraneo : si vedrebbero in azione, quasi senza 
esclusione, tutte le principali potenze europee: 
Portogallo, Spagna, Francia, Inghilterra, Germa- 
nia, e anche Italia; chi sa se, appena appena, ri- 
marrebbero a vedere le altre; e chi può dire che 
non entrerebbero nel ballo, col po’ po’ di imperia» 
lismo che li accende, anche gli Stati Uniti d’A- 
merica ?... Dunque, invece di una gran guerra 
navale, una nobile gara a proclamare che il sul- 
tano del Marocco è sovrano, che il sultano del 
Marocco è padrone, che è indipendente, e tutti a 
fargli la ruota attorno... per rubargli garbata- 
mente un poco di quella indipendenza. La Fran- 


cia presenta proposte di riforme, di riordina- 
mento interno, di prestiti.... tutta roba che non si 
offre mai gratis. Guglielmo invece ha proclamato 
a Tangeri, su tutti i toni, nelle orecchie di Abdel- 
Malek, zio del sultano, mandato. da Fez ad osse- 
quiarlo, come davanti al già bandito ed ora go- 
vernatore Raisuli, come davanti alla, numerosa 
colonia tedesca: “il sultano è e deve essere indi- 
pendente; la Germania non tratterà mai con al- 
tri che col sultano direttamente: al Marocco deve 
esservi per|tutti la porta aperta!,, Nessuno do- 
vrebbe disapprovare queste affermazioni del ge- 
niale imperatore, che solca il Mediterraneo asso- 
ciando alle giocondità di un viaggio per diporto 
gli accenni all'influenza della. politica è dell’ e- 
spansione germanica, abbastanza forte. per ac- 
contentarsi della semplice uguaglianza di trat- 
tamento. Ma la Francia non è contenta e pro- 
testa; l'Inghilterra se ne commove; l’ accordo 
di un anno fa tra Inghilterra e Francia pel Ma- 
rocco riceve da Guglielmo un colpo violento e 
inatteso; non succederà nulla*di veramente grave; 
ma la Francia ha sentito lo sgarbo. 

L'idea francese, di fare pian piano del Marocco 
uma bella succursale dell'Algeria, è un'idea ge- 
niale anch’essa; ma.... Guglielmo ha parlato chia- 
TÒ, e non è questo il momento di audaci imprese+ 
nè Loubet nè re Edoardo, che si incontreranno 
a Parigi in questi giorni, hanno l’animo proclive 
alle avventure. Tutt'altro; poi le bizzarre for- 
tune dell’alleata Russia consigliano a tutti, e alla 
Francia specialmente, prudenza e raccoglimento ! 


* 

Al Giappone, invece, sorride sempre la fortuna! 
Non bastano i trionfi militari, le conquiste guerre- 
sche; anche la natura ci si mette a -fargli dei 
doni inattesi e maravigliosi. Il 1.° febbraio Yim- 
pero del Mikado si è accresciuto di un'isola sorta 
dal mare, nell'arcipelago di Liù-kiù, verso la 
grande isola Formosa. Un fragore come di can- 
nonate lontane spaventò gli abitanti dell’isola 
Ivo e dell’isola Bonin fin dal 14 novembre del- 
l’anno passato. Corsero sulle spiaggie aspettando 
di assistere a chi sa quale conflagrazione fra la 
squadra di Togo o di Kamimura e qualche nave 
errabonda della squadra russa, ma nulla videro! 
Qualche settimana dopo, altre cannonate, al- 
tri scoppi come di corazzate fatte saltare, un 
gran fumo ora nero ora biancastro che solleva- 
vasi dal mare, a cinque o sei chilometri in giro, 
poi niente altro; finalmente il 5 dicembre il fumo 
si era diradato e tre piccole isole emergevano 
dalle onde: una di esse si andava innalzando e 
allargando a vista d’occhio. I riflessivi sudditi 
del Mikado decisero una spedizione su quelle 
isole improvvisate; un leggiero canotto ebbe ap- 
pena il tempo di avvicinarsi, il 1.° febbraio, alla 
nuova costa, e tosto un'onda gigantesca lo capo- 
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volse facendo sbarcare in così strano modo i dieci { 
animosi che vi stavano dentro. Il perimetro del- 
l’isola maggiore fu accertato in cinque chilometri; | 
l'altezza della sua sommità in 160: metri; e sulla | 
vetta essi innalzarono la bandiera dal sole na- | 
scente, tracciando su di una pietra questa sem- 
plice ed espressiva inscrizione: Nuova terra; ap- 
partiene al Giappone — tanti banzai! 1° febbraio | 
1905. AI governatore dell’isola Bonin noù rimase | 
che un facile compito, battezzaré l’isola inattesa: 
Nu-shima — Nuova isola!... 

Niente di più semplice. Già, la sostanza e le 
manifestazioni della vita giapponese stanno es- 
senzialmente nella semplicità. Avete letto l'unica 
intervista accordata dal maresciallo Oyama, 
dal vincitore di Manciuria, mentre le imprese 


| 
| 
| 


di guerra sostano un momento? “Io sono un 
soldato, non sono un uomo politico, egli ha 
detto: “siamo stati obbligati, contro nostra vo- 
lontà, a fare questa guerra per la causa della 
pace.... La faremo fin che sarà necessario. ,, Niente 
di più semplice, e, pure, niente di più’ persua- 
sivo. Vuole la pace la Russia? Ci pensi lei a 
domandarla. La domanderà? Nulla è ancora de- 
ciso. Per ora è commentata vivamente una frase 
curiosa del granduca Vladimiro, zio.dello Cza 
“la nostra — avrebbe detto -— non è ancora ur 
sconfitta definitiva! 


la 
» Ma è forse questo che la 
Russia va cercando?... Per ora le toccano delle 
umiliazioni penose: l'abbandono definitivo di 
ogni trattativa di prestito in Francia, mentre il 
prestito interno di 300milioni di rubli basterà ap- 


pena per tre mesi di guerra; è i sotterranei del te- 
soro imperiale, dove voglionsi custoditi un miliardo 
e settecento milioni di franchi in’ oro, dovuti 
aprire ai corrispondenti dei giornali inglesi, perchè 
il Times ha dubitato dell’esistenza di quel tesoro! 
Un corrispondente che vi è. accorso ha telegra- 
fato a Londra: “ci vorrebbe un mese almeno a 
controllare tutto; ho veduto monti: di verghe 
d’oro e montagne di echi di rubli, sterline, 
marenghi, ma... che se li siano fatti prestare per 
l’occasione!...., 


» 

A Parigi sono arrivati nei giorni scorsi dodici 
cosacchi in. perfetta uniforme e con tutto il loro 
bagaglio militare. Alla stazione del Nord, dove il 
treno li aveva portati, tutta una gran folla cu- 


Alla Camera. — FORTIS LEGGE IL PROGRAMMA DEL NUOVO MINIS 


riosa si raccolse attorno a loro. D'onde venivano? | 
Avevano disertato dal loro corpo, stanziato in 
Polonia, per non andare alla guerra, Cosa vole- 
vano? Arruolarsi nella legione straniera fran- 
cese. La Francia non è forse l’alleata della Rus- 
sia? Arruolarsi in un corpo francese è ancor: 
diranno, servire la Russia. Per lo meno, può 
parere di non tradirla completamente. Del resto 
la Russia ormai non dovrebbe avere più bisogno, 
pei suoi guai interni, nè di soldati, nè d’altro. Il 
rimedio lo avrebbe trovato il principe Metchersky, 
che lo ha stampato in un giornale favorevole al- 
l’autocrazia: il vero microbo, il vero nemico da 
cui la Russia deve liberarsi, è l’intellettuale. 
A che giovano gl’intellettuali?... Pensano, r: 
gionano, non credono nelle sacre iconi, vogliono 
prender parte al governo del paese, controllare, 
vedere dove va il pubblico danaro. Sono dei gua- 
stamestieri in tutta l'estensione della parola. Dun- | 


que addosso agl’intellettuali. Massimo Gorki, 
che è a Riga molto malato di petto, sarà appunto 
processato per un suo proclama rivolto agli ope- 
rai. Veniva dal popolo, ha voluto andare : 


scuola, ha voluto diventare anch'egli un ragio- 
natore; che succo ne ha n ha forse 
ragione il principe Metchersky ? Gueri intel- 


lettuali; e tutto in Russia potrà : 


dare per il 
meglio. 


* 

Pure non vi è bisogno di essere la Russia, nò 
di trovarsi in guerra col Giappone o con qual- 
che altra potenza per subire dei di; » tal 
quale come potrebbe cagionarli la guerra. L’IL- 
LUSTRAZIONE parlò già il 19 febbraio dell’ acci 
dente di navigazione capitato alla grande, moder- 
nissima corazzata francese Su//y nelle acque indo- 
cinesi, Si sperava di disincagliarla, ma anche que- 
sta speranza è svanita: il Su/y rimarrà preda 
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del mare. I miseri avanzi di 28 milioni di fran- 
chi perduti segnaleranno lo scoglio pericoloso ai 
navigatori, ricordando che una grande coraz- 
zata francese, destinata alle battaglie formida- 
bili, è perita miseramente, per un errore di na- 
vigazione, tal quale come per un errore di ma- 
noyra guerresca. Poi, chi lo sa, fra mille anni, 
nell’avvicendarsi delle lotte, forse inevitabili, fra 
la vecchia Europa e il modernizzato Estremo 
Oriente Giallo, un qualche critico storico bud- 
dista, prendendo a prestito dall'Europa? anche i 
metodi critici, non potrà, sulla scorta degli 
avanzi del Su/y, narrare documentando una scon- 
fitta navale inflitta dai gialli agli alleati franco 
russi.... lavorando d’immaginazione? Sela “razza 
gialla ,, vorrà in tutto modernizzarsi, dovrà bene 
arrivare anch’essa a questi risultati maravigliosi 
dei metodi critici europoi!..., 


8 aprile, 


CICCO e COLA, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'ARRIVO DELL’IMPERATRICE DI GERMANIA A MESSINA — 26 marzo, | 


(Disegno di Edourdo Matania). 
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ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI) 

Il palazzo di donn’ Anna a Posilipo. — Feste spa- 

gnolesche e alberghi americani. — L'onorevole Tit- 

toni e i titoli nobiliari. — I processi e la colpa della 
legge. — Spettacoli di beneficenza e guardie nobili. 

Napoli, 31 marzo, venerdì. — Sulla strada 
Nuova di Posilipo, che Murat aprì nel 1812, a 
un chilometro dalla chiesetta dov'è sepolto il 
Sannazzaro, sorge, sopra uno scoglio di tufo, il 
palazzo diruto di donn’Anna. 

Fino a pochi anni fa, questo, che sembra lo 
spettro d’un palazzo, era un rifugio di miseria; 
per tutt’ il secolo era stato un nascondiglio di 
falsi monetarii e di contrabbandieri, Ma a metà 
del Seicento fu un luogo di feste e d’amori spa- 
gnolescamente sontuoso, perchè sull’antico pa- 
lazzo della Sirena donn’ Anna Carafa, princi- 
pessa di Stigliano, e suo marito, don Ramiro 
Gusman, duca di Medina Las Torres e vicerò di 
Napoli, nel 1642 vi fecero erigere, come dice il 
Celano, “ una delle più belle, delle più. vaghe e 
delle più bizzarre abitazioni non dico di Napoli, 
ma dell’Europà tutta ,. Ma il palazzo non fu mai 
finito... Due piani ne furono elevati con pilastri 
a bugnato, finestre a larghe cornici, nicchie per 
statue antiche che il duca di Medina raccoglieva 
con amore, tutl’un portico verso terra al livello 
della strada, cioè al primo piano, una porta sul 
mare per lasciar entrare le barche nel laghetto 
che, in mezzo alla casa, serviva da corte marina, 
ampie terrazze rotonde sporgenti sul golfo, aperte 
allo spettacolo divino da Castellammare al capo 
Miseno. Ma pochi appartamenti, qualche salone 
e un teatro soltanto furono, con centocinquanta- 
mila scudi di spesa, terminati e usati per la de- 
lizia dei nobili invitati, perchè sopravvenuto, nel 
1744, l'ammiraglio di Castiglia, come nuovo vi- 
cerò, don Ramiro partì per la Spagna, sdegnato, 
e donn’Anna, incinta di sei mesi, si ritrasse in 
una sua villa di Portici, dove, come narra un 
manoscritto citato dallo Schipa nella Napoli no- 
bilissima, “ per la melanconia sconciatasi, indi a 
poco se ne morì, nell’istessa stanza ov'ella nac- 
que, d’un’infermità che l’inondò di pidocchi, ser- 
vendo d’esempio all’umana superbia ,. Il quale 
esempio morale oggi forse sarebbe risparmiato da 
una 0 due docce opportune.» 

Ma nel palazzo che nessuno più pensava a 
finire, le feste continuarono per tutt’il secolo, 
specialmente d’estate, e Benedetto Croce nei 
Teatri di Napoli riferisce la descrizione d’ una 
di esse, il 26 luglio 1684, col mare coperto di fe- 
luche, e presso al palazzo di donn’Anna un carro 
tutt’indorato a quattro ruote rosse tirato da due 
cavalli marini, con sopra Nettuno e Teti e suo- 
natori e cantanti; e una folla di carrozze sulla 
riva, piene, di cavalieri e di dame, che prende- 
vano sorbetti e gelati; e la sera illuminate le 
case e spari di fuochi d’artifizio, 

Nel 1688 un terremoto rovinò quel principio 
di palazzo, e l’anno dopo la discendenza dei Me. 
dina si estinse, e quelle rovine colossali sempre 
più abbandonate e misteriose coi cento. occhi di 
tenebre aperte sul mare assolato passarono al fi- 
sco, poi ad altri Carafa, poi, nel 1870, ad una so- 
cietà italiana delle costruzioni, poi al signor Geis- 
ser di Torino, poi al signor Genois, un industriale 
d’origine francese ma napoletano di cuore e di 
lavoro, il quale ha finalmente affidato l’enorme 
mole all’architetto Adolfo Ayena, nei restauri 
espertissimo, così che dentro questa gialla.e 
grandiosa corteccia secentesca corrosa dal mare 
e ferita dagli uomini viene adesso sporgendo con 
un layorio; da fuori invisibile, un albergo mo- 
dernissimo a quattrocento stanze, con ascensore, 
luce elettrica, telefono, docce, fontane luminose, 
quattro tea-rooms, due sale da pranzo, automo- 
bile e sale da conceri 

E sarà comodissimo. Ma intanto le rovine, 
anche sgomberate dai pescatori e dai mendi. 
canti che vi si annidavano, sono, senza’ lift e 
senza luce elettrica, più ‘imponenti, Ilmare en. 
tra negli anfratti dello scoglio fin sotto la casa, 
e romba. e spruzza le vòlte. buie di scintille li- 


quide. Una grotta, che era l’antico passaggio 
per le barche e che adesso è stata murata ai 
due lati e messa a secco ma sarà dai nuovi pro- 
prietari riaperta, sembra un antro d’oracoli o 
un’ abitazione di ciclopi, alta, com’ è, diciassette 
metri, rischiarata da lontani occhi di luce che 
l’alone bianco dal fondo fa parere più grandi e 
più lontani, Certo è una tomba — la tomba di 
un fasto scomparso, di gioie più fervide e d’odii 
più fieri; e, come nei romanzi d'un secolo fa, a 
udir il mare muggire e lamentarsi dentro gli 
spechi v'è da pensare a gemiti e a moniti di 
spiriti randagi e insaziati, 

L’architetto Avena ci interrompe la strofetta 
romantica: — Se vogliono salire, il tè è pronto... 

Io penso alle americane che fra un anno fa- 
ranno un po’ di flirt nella reggia di donn'Anna 
e si racconteranno, tra risatine schioccanti, i suoi 
amori ambiziosi e la sua morte rabbiosa... 

— Oh, say, is n'that mwful? 


* 

Roma, 2 aprile, domenica. — L'altro jeri vi 
parlavo di fasto spagnolo e di don Ramiro Gus- 
man, vicerò di Napoli. L'onorevole Tittoni, quan- 
d’era prefetto di Napoli, era più o meno un sue- 
cessore di don Ramiro: è giusto che ne abbia 
ereditato un po’ di fasto nobiliare. 

Infatti nei pochi giorni nei quali egli è stato 
provvisoriamente ministro dell’interno, un sol 
provvedimento egli ha preso: contro l’abuso dei 
titoli di nobiltà. 

Pare che il delitto sia grave e previsto da tutt'i 
codici. Chiamarsi conte essendo soltanto nobile, 
e magari non essendo che “d’animo nobile ,, è 
peggio che biasimevole: è criminale. Spero che 
la punizione non colpisca anche chi dà del conte 
o del marchese o magari del principe a chi non 
lo è, perchè io lo faccio correntemente, specie 
alle dame, appena m'accorgo che questo dà loro 
un piacere anche minimo. Così che in fine sono 
io ad avere un titolo, — alla loro riconoscenza. 

Ma al nuovo ministro dell’ interno, sebbene 
egli sia legato d'amicizia e di gratitudine all’ono- 
revole Tittoni — io vorrei fare due obbiezioni: 
una nel caso che egli mantenga quella severa 
circolare del suo predecessore; una nel caso che 
la dimentichi e la abolisca. 

Comincio da questa, Pensa l'onorevole Fortis 
ni nostri rapporti con l'America? Noi parliamo 
tanto degli agrumi che vanno — o meglio an- 
davano — in America, e del grano o dell’ ac- 
ciajo che ne vengono. Ma questo commercio 
certi anni è minimo in confronto all’ esporta- 
zione dei nostri titoli nobiliari e all'importazione 
dalle doti americane. Se diminuiamo , per uno 
scrupolo inutile, il numero di questi titoli, esclu- 
dendo i nobili che non abbiano i diplomi in re- 
gola e l'albero genealogico ben potato, non di- 
minuiamo anche la ricchezza nazionale ? In fondo, 
oggi, privare qualcuno d’un titolo nobiliare è 
privare del’ diritto di réclame un onesto com- 
merciante, È giusto? 

L’altra osservazione è: se soltanto i nobili 
autentici potranno portare stemma e titolo, per- 
chè non si integra questa legge obbligando tutti 
quelli che hanno diritto a uno stemma e a un 
titolo, a portarli? Questo spettacolo ci compen- 
serebbe degli strazii dei troppi delusi. E yoi ve- 
dresté, da Montecarlo a Palermo — per non 
parlare che d’italiani... — una folla di condut- 
tori di tranvia, di professori liberi di lingue, di 
suggeritori teatrali, di giocatori audacissimi, di 
pedagoghi ossequiosi, di camerieri correttissimi 
pullular su con tanto di corona in capo, aperta 
o chiusa, a gigli o a palle, e scongiurare il mi- 
nistro degl’interni ela Consulta Araldica di car- 
ducciana memoria perchè tolga loro per sempre 
l'incubo del ricordo e del rimpianto per quello 
che sono stati e che non possono più essere... 

Perchè, vedano, onorevoli nfinistri, nel 1905, 
come anche nel 5 dopo Cristo, essere vuol dire 
parere, e chi non può parere è inutile che sia, 
e chi pare soltanto è come se fosse.... E un ti- 
tolo solo ‘allora e adesso ha valore: il titolo di 
rendita. 

È un yecchio gioco di parole, lo so, ma è an- 


che una verità eterna. E in fondo tutti la ve- 
nerano, — anche i ministri dell'interno. 


* 

4 aprile, martedì. — Tutti processi che in 
queste settimane occupano le colonne di tutt’i 
giornali d’Italia e li riducono a bollettini giudi- 
ziarii e sostituiscono i cronisti ai giudici istrut- 
tori e gli articolisti ai giurati, hanno per me un 
vantaggio: la propaganda, spesso tragica, in fa- 
vore del divorzio. 

So che non vado d'accordo con molti lettori, 
ma questa è una rubrica di franchezza conti- 
nua e di satira spicciola: e molto è permesso 
a chi parla sorridendo. 

strano che i magistrati che sono quasi tutti 
antidivorzisti feroci non se ne avvedano, e non 
provvedano a mitigare la brutalità di quest’im- 
pressione sul pubblico più prudente e più con- 
servatore. 

Se il matrimonio non fosse ancora l’indisso- 
lubile consortium omnis vite del digesto, se Linda 
Murri si fosse potuta separare per sempre dal 
conte Bonmartini e sposare il dottor Secchi, se 
Cenzina di Cagno si fosse potuta liberare dal- 
l'incubo del tenente Modugno, la cui sola pre- 
senza la ammutoliva ed impauriva anche da- 
vanti ai genitori e alle' sorelle, nè l'uno nò l’altro 
delitto — sia questo un suicidio o un omicidio 
— sarebbero avvenuti. 

Questo, per la tragedia. Nella graziosa com- 
media del processo Bruschi-Mazzoleni a Roma, 
si può fare lo stesso ragionamento, sia che il 
marito querelante abbia torto, sia che abbia 
ragione, 

Anzi si può arrivare a dire che l’indissolubi- 
lità del matrimonio conduce a questi passi e che 
la colpa della legge è antecedente e superiore 
alla colpa degl’individui. 

In Francia, dopo la legge del 1884, questi tre 
processi sarebbero impossibili. E non vi pare 
iniqua una legge che crea dei delitti? 

Ma noi, in fatto di matrimonio, abbiamo per- 
fino una legge che crea i bigami, perchò non re- 
gola la precedenza del matrimonio civile sul re- 
ligioso e permette il danno e la vergogna di 
mariti di due mogli e di mogli di due mariti, 
— l’uno detto “civile, e l’altro detto “ reli- 
gioso,, — sebbene la religione e la civiltà sieno 
molto lontane dall’un caso e dall’altro... 

Ormai i resoconti dei processi hanno sosti- 
tuito il romanzo d’appendice e leggendoli nes- 
suno pensa a trarre conclusioni generali dal caso 
particolare; ma provatevi a considerare quale sa- 
rebbe stata la vita di tutti questi accusati dei 
quali ormai conosciamo gl’ istinti, i sentimenti, 
i pensieri, anche i sogni, se dopo mesi di tor- 
tura e di disgusto anche irragionevole, ma anche 
infrenabile, essi avessero potuto alzare gli occhi 
e la speranza verso l’ayvenire e cominciare, 
come un convalescente che sente il sangu@ ri- 
fluire con più impeto nelle vene stanche e quasi 
inebriarle, una vita nuova, liberamente. 

Ma era impossibile. La legge li teneva pel collo 
e li inchiodava sul letto di tortura; e. tutte le 
energie che queste donne avrebbero adoperate a 
ricrearsi una famiglia buona serena e lieta, di. 
menticando, sono state adoperate a meditar la 
frode o il delitto... 

Veramente spesso manca sul banco degli ac- 
cusati il reo più crudele: la Legge. 


5 aprile, mercoledì. — Il papa ha fatto sapere 
ad alcune Guardie Nobili che non gli piace ve- 
derle prendere parte a pubblici spettacoli di be- 
neficenza, balli, pantomine, operette, concerti, in 
pubblici teatri. 

Queste povere Guardie Nobili (duecento lire 
mensili, salvo le multe...) sono perseguitate dalla 
sfortuna. Un anno fa il cardinal Merry del Val 
vietò loro di mostrarsi in pubblico con persone 
“ bianche ,,, di frequentar-le case dell’aristocrazia 
e della diplomazia “ bianca ,,. Quest'anno il papa 
stesso vieta loro pur di cantare in un coro. È 
troppo. Farebbero sciopero, se lo sciopero non 
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fosse ormai troppo usato da gente inelegante e 
malvestita.tPerchè la proibizione dell’altr’anno li 
privò del pranzo o meglio d’ogni invito a pranzo; 
quella di quest'anno li priva d’ogni divertimento. 
Panem et ci PS. 

L'aristocrazia nera non riceve o riceve raris- 
simamente: in ogni modo non invita a pranzo 
che gl’intimi e ha ‘cuochi mediocri. I Lancellotti; 


La grotta di Lourdes riprodotta in Vaticano. 


i Rospigliosi, gli Aldobrandini, i Massimo, gli 
Orsini, i Chigi, i Colonna, i Giustiniani-Bandini, 


| 


gli Altieri, gli Antichi-Mattei, i Sacchetti-Bar- 
berini: ecco l’ar a nera. E ad ognuno di 
questi nomi corrisponde un palazzo ermetica- | 


mente chiuso, quando non corrisponde un pa- 
lazzo venduto 0%per lo meno affittato, magari 
alla Massoneria. 


Dove devono andare queste disgraziatissimo 
Guardie Nobili? Al Grand Hòtel o in un con- 
vento? E, poichè aneéra il convento per loro 
non è stato costruito dalla munificenza papale, 
esse vanno quanto più possono al Grand Hotel. 
Ma,duecento lire mensili lì sono poche, anche 
per un clericale... 


IL Conte OtTAVIO. 


Roma. — PIO X BENEDICE LA FOLLA ALL'INAUGURAZIONE DELLA GROTTA DI LOURDES (fotografie Felici, di Roma). 
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Il Santuario di Lourdes imitato in Vaticano. 


Uno dei caratteri ultimi del pontificato di Pio è il suo 
nuovo atteggiamento più conciliante verso la Francia; 
uno dei cui monumenti religiosi più rinomati — la ba- 
silica di Lourdes con l'annessavi grotta, è stato ripro- 
dotto în proporzioni ridotte in Vaticano. La costruzione 
fu eseguita nei giardini vaticani al di là della torre detta 
di Leone IV, che papa Pecci 
aveva fatto adattare per pro- 
pria villeggiatura, Le spese 
per questa fedelissima rico- 
struzione sono state fatte da 
gran numero di devoti fran- 
cesi chiamati alla pia opera 
dal vescovo di Tarbes; e 
Pio X, il martedì 28 marzo, 
alla presenza di non meno 
di ventimila persone, inau- 
gurò con grande cerimonia 
papale il piccolo santuario, 
esatta riproduzione di quel- 
lo grande di Francia, Alla 
cerimonia in Vaticano 
sistevano le rappresentanze 
larghissime di uno speciale 
pellegrinaggio francese, nel 
quale figuravano, fra molti 
altri, i vescovi di Tarhes e 
di Langres, fra le cui dio- 
cesi trovasi in Francia il 
santuario vero di Lourdes. 
Sul piccolo Lourdes vatica- 
nesco è sulla sua solenne 
inaugurazione diamo in 
questo numero belle inci- 
sioni di attualità. 


Le carrozze 
per Menelik e Taitù. 


Re Vittorio, per diploma- 
tica cortesia, ha dovuto ri- 
cambiare a Menelik, impe- 
ratore d’Abissinia, varî doni 
che ultimamente ‘îl nemico del'96, amico d'oggi, man- 
dò alla Corte italiana; ed ha avuto la geniale idea di far 
costruire per Menelik e per l'imperatrice Taitù due car- 
rozze, partite sabato scorso da Milano, dove furono ap- 
positamente costruite nel grandioso, moderno stabili- 
mento che il cav. Luigi Belloni fu Francesco ha da 
poco inaugurato fuori Porta Venezia in Via Sirtori. Il 
Belloni, che pubblicò anni sono un bel volume storico 
sulla carrozza, lodato anche dal nostro giornale, non è 
solamente un fabbricante di carrozze, è un artista, un 
vero appassionato della carrozzeria, e nell’ esecuzione 
della commissione reale per gl’imperiali d’Abissinia ha 
messo ogni maggior impegno, non solo per la parte ar- 
tistica, ma essenzialmente per la parte tecnica, trattan- 
dosi di veicoli di lusso destinati ad un paese, per giun- 
gere al quale dovranno attraversare almeno 500 chilo- 
metri di deserto poco meno che impraticabile, e giunti 
nello Scioa chi sa quali strade vi troveranno, per quanto 
la bravura di molti italiani abbia aperto laggiù qualche 
strada ed aiutato ad introdurre qualche progresso nei 
mezzi di locomozione. 

Per Menelik è stato costruito un /andau, per l’ im- 
peratrice T'aitù un cowpé. Nelle due carrozze il color 
nero è stato completamente escluso (sebbene a Menelik 
sia testè morta la suocera) vietando il nero la con- 
suetudine abissina, Il Zanddu è a quattro posti, verni- 
ciato in rosso con filettatura gialla e verde; nell’ in- 
terno la stoffa è di velluto color scarlatto e verde, con 
gli stemmi imperiali in argento. L'intreccio di questi 
colori così chiassosi non dà all'occhio alcuna nota str 
dente, grazie una indovinata fusione di nuances. Il coupé 
della Taitù è a un posto, spazioso, con eguali colori, 
ma con stoffa di raso rosso: reca un ricco necessaire în 
cuoio ed argento. IL soffitto è elegantemente. ricamato e 


Roma, — 


PJo X SI RECA IN CARROZZA. ALL’INA] 


nel mezzo v'è lo stemma in argento di Taitù. Ambedue 


le carrozze non hanno posto sul davanti pel cocchiere, 
dovendo essere tirate da muletti guidati a mano. 
Di dietro invece, hanno ambedue i posti per i groom. 
I fanali sono in argento massiccio, sullo stile di quelli 
| applicati alle carrozze di Napoleone 1. 
| Gli eleganti © solidi finimenti sono in cuoio naturale, 
| gomo quello per le carrozze, e furono eseguiti dalla sel: 
leria inglese A. Rejna e ©. di Via Dante, L'imballaggio 


(Fotografia G, Felici, (li Roma). 


presentò. il problema. più difficile, per la mancanza di 
stradé in Abissinia, ma fu felicemente risolto dallo stesso 
cav, Belloni, che per l'esportazione di carrozze in Egitto, 
ad Aden, in Persia ne aveva già studiati e risolti dei 
più complicati. 

Le due carrozze sono state incassate in due carri spe- 
ciali robustissimi, entro i quali vennero solidamente as- 
sicurate, in modo ‘che il lungo viaggio, specie attraverso 
il deserto, non possa in alcun modo danneggiarle; e i 
due carri sono anche forniti di ruote grosse e pesanti 
di ricambio, da sostituirsi nella difficile traversata. 

Così, in Abissinia dove, con intendimenti diversi da 
quelli che prevalsero, avremmo potuto, a suo tempo, vin- 
cere con la politica e con lo armi, oggi vinciamo con le 
industrie. In fatto la preziosa tiara che Menelik porta 
sul capo nelle grandi cerimonie è opera dell’oreficeria 
italiana; ed italiane sono lo carrozze delle quali gli farà 
dono, in nome di re Vittorio, il plenipotenziario nostro, 
colonnello Ciccodicola, che con energia e bravura instan- 
cabili tanto si è adoperato a migliorare e rendere van- 
taggiosi i rapporti fra la Colonia Eritrea, l'Italia e l’im- 
peratore abissino. 


LE MURA DI LUCCA. 


La graziosa città di Burlamacchi fa parlare di sè; 
non se ne parlò tanto come ora nemmeno nel '47, quando 
quel burlone di Carlo Lodovico la cedette prima del 
tempo al Granduca di Toscana. Si tratta 0, meglio, si è 
trattato, nientemeno, di voler fare una nuova apertura 
— magari una specie di orribile barriera moderna — in 
quel mirabile antico giro di bastioni alberati che D'An- 
nunzio chiamò l’“arborato cerchio , e Carducci difende 
con questo-po' po' di parole: 

“ Vogliono scoronare unche Lucca, del'suo bel cerchio ? Era 


IGURAZIONE DELLA GROTTA DI LOURDES. 


sorto per accordo di natura ed arte in vista mirabile. Ma non 
profitta a. 


* Questi vili meccanici nemiei 
“ Di ogni gentile e puro adoperar. , 


E Carducci deve averla ben su coi “ meccanici ne- 
mici, che anche nella italicamente: bella Bologna com- 
pirono già quante più profanazioni poterono. 

Tre cinte di mura ebbe Lucca nei secoli: della pri- 
ma non resta che una ruina 
di massi di impronta etru- 
sca. Una seconda cinta fu 
costruita sul:finire del XII 
secolo, comprendente i sob- 
borghi formatisi fra levante 
e tramontana, l’anfiteatro 
romano, il teatro, che prima 
erano fuori dalle mura. Sulla 
fine del XV secolo ragioni di 
difesa suggerirono alla Re- 
pubblica Lucchese la costru- 
zione delle nuove mura, In 
terza cinta, iniziata nel 1504, 
sopra disegni di Matteo Ci- 
vitali, di Francesco di Gior- 
gio Martini di Siena e com- 
piuta dirigente Francesco 
Pacinotti da Urbino nel ’45, 
Carlo V, Emanuele Filiber- 
to di Savoja, Alessandro Far- 
nesedi Parmafurono chiama- 
ti a dare giudizio su questa 
mirabile cinta, costata 5 mi- 
lioni di lire lucchesi, e muni. 
ta allora di 124 formidabili 
cannoni , che, per le sueces- 
sive spogliazioni, andarono 
ad arricchire i musei mili- 
tari d'Austria e di Francia, 
Codesta terza cinta. ha un pe- 
rimetro di 4200 metri, è al- 
berata, ornata di statue, ed è 
forata da sole quattro porte 
monumentali, l’ultima delle 
quali — Porta Elisa — fu 
fatta costruire dalla sorella 
di Napoleone, la duchessa 
Bacciocchi : ebbene quattro 
ti l'una 


aduto come attorno a T'o- 


tro di tante fiorenti industri 
rino, attorno a Milano, attorno a tutte le città murate e 
cintate, si è formata ad anello un'altra grande, e magari 
brutta, ma produttiva città, i cui bisogniyi cui interessi 


attirano e quasi assorbono la città classica, Dunque?... Gli 
stessi problemi che si sono avuti a Milano, e già a Colonia, a 
Francoforte, a Vienna, altrove. O buttare giù l' “ arborato 
cerchio , 0 squarciarlo, per lo meno, con qualche barriera, o 
forarlo con una nuova porta più omeno monumentale, Que- 
sti propositi sono apparsi vandalici ai cultori d'arte, e ne 
sono venute fuori alte e vigorose proteste, fin che la supe- 
riore Commissione conservatrico dei monumenti ha dato 
voto contrario all'apertura della nuova porta, © l'“arbo- 
rato cerchio ,, non andrà profanato.,.. per ora. Diciamo per 
ora, giacchè l'accrescimento della città nuova attorno a 
Lucca progredisce, e sarà maggiore quando la ferrovia 
Aulla-Lucca, in costruzione, sarà compiuta, e quando, fi- 
nalmente; riordinandosi le ‘circoscrizioni amministrative 
d'Italiay Castelnuovo di Garfagnana porterà alla provin- 
cia lucchese î 50 000 abitanti del suo circondario. Allora, 
la questione di squarciare in qualche modo 1’ arborato 
cerchio.,, risorgerà e si imporrà. Da allora ad oggi, sbol- 
liti gli ardori da una parte e dall'altra, i conservatori 
dell’arte ed i modernizzatori industriali avranno saputo 
intendersi, c'è da augurarlo, ed avranno trovato una so- 
luzione migliore, speriamolo, di quelle escogitate a Mi- 
lano per aprire qua .e là i bastioni con barriere, sotto- 
passaggi e livellamenti. ehe non hanno soddisfatto nè alle 
ragioni dell’arte nè alle crescenti necessità del grande 
traffico moderno. Per intanto, a Lucca, sospeso lo squar- 
ciàmento dell’ < arborato cerchio ,, si è dimessa la Giunta 
che patrocinava la nuova apertura. 
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Il nuovo Gran Maestro 
del Sovrano Ordine di Malta. 


Il Sovrano Ordine di Malta, che il 15 gen- 
naio perdeva il proprio Gran Maestro, prin- 
cipe Ceschi a Santa Croce, del quale l'IL, 
LUSTRAZIONE diede ritratto e biografia nel 
N. 6 del 5 febbraio; procedeva il 6 marzo 
scorso all'elezione del successore, in per- 
sona del conte Galeazzo Thun ed Ho 
henstein, del quale diamo oggi il i 
tratto. Per questa elezione erano în gara 
i cavalieri di Malta di “lingua alemanna,, 
coi cavalieri di “lingua italiana. , Come si 
sa, nel linguaggio di rito dell'Ordine le na- 
zionalità si chiamano “lingue ,. 1 più “de 
siderati ,, fra gl'italiani erano i due dalî, 
marchese Sommi-Picenardi di Cremona 6 
marchese Capranica, di Roma, fratello 
del defunto romanziere e cognato della 
Ristori. Ma eravi il timore che i rappre- 
sentanti della lingua alemanna, afferman- 
dosi compatti sopra un sol nome, potessero 
all'ultimo momento prendere il sopravvento 
con il loro candidato a malgrado dell'azione 
decisiva spiegata dal Vaticano per vedere 
eletto un Gran Maestro italiano. 

Intervennero alla cerimonia dell'elezione 
tutti i gran priori dell'Ordine, i dalì, i com- 
mendatori del Consiglio e i rappresentanti 
delle lingue d'Italia e d'Alemagna. In tutto 
17, compreso il Gran Priore di Roma, cardi- 
nal Rampolla. Doveva presiedere il balì 
luogotenente del Gran Magistero, marchese 
Capranica; ma per un riguardo alla por- 
pora, la presidenza fu data al cardinale 
Rampolla. Questi tenno una breve allocu- 
zione, nella quale esortò gli elettori a ri- 
cacciare ogni prevenzione personale e de- 
porre il voto, secondo coscienza © ispi 
zione divina, per colui che sembrasse il più 
adatto al bene e alla prosperità dell'Ordine; 
poi impartì la ben Per 
si procedette alla 
Sopra ogni sche 


otto voti austriaci e le discordie dei nove 
voti italiani, Sempre gli stessi, gli italiani! 
Nella votazione posteriore si venne affer- 
mando la candidatura del conte Thun ed 
Hohenstein, perchè, essendo trentino e 
quindi... irredento, gli italiani, caduti i 
propri candidati Sommi-Picenardî e Capra- 


Conte GALEAZZO DI Puwx 


Fot. del marchese Ascanio Costaguti. 


nuovo Gran Maestro del'S, O, M. di Malta, 


ED HONENSTEIN, 


nica, videro in lui il preferibile e si affer- 
marono su quel nome. I votanti austriaci 
non vollero portare le cose agli estremi e 
si piegarono al nome del Thun, tanto più 
che l'Hardegg e il Liechtenstein avevano 
ritirata, per disciplina di nazionalità, la 
propria candidatura. Ciò fatto, il Thun, 
autentico suddito austriaco, fu proclamato 
ad unanimità, 

Galeazzo Thun ed Hohenstein, 
ignore della contea di Castelfondo, appar- 
tiene ad una delle più antiche famiglie del 
Trentino, che dal secolo XI ha dato al pro- 
prio paese funzi magistrati, uomini 
politici e uomini d’arm Egli nacque a 
Trento il 24 settembi da Guidobaldo, 
ciambellano austriaco, e da Teresa Mar- 
chesa di Bagno, di Mantova, dama di pa 
la; dell'imperatrice d'Austria e della 
Croce Stellata, Il nuovo Gran Maestro del 
Soyrano Ordine Gerosolimitano di Malta 
fece i propri studî a Trento, Innsbruck e 
Praga, entrando poi nell’anno 1878 in $ 
vizio amministrativo nella Bassa Austria, 
da dove passò a Trieste, ove rimase sino 
all'anno 1885, A quest'epoca lasciò il s 
vizio dello Stato col rango di Consiglie: 
di Luogotenenza e passò a Roma quale d 
putato rappresentante il Priorato di Boe- 
mia ed Austria nel Consiglio dell'Ordine 
Sovrano di Malta, Dopo nove anni 
ritorno in patria, ove si dedicò ad 
amministrativi ed a studî storici. Egli è 
stretto parente dell’ex-presidente del Con- 
siglio, conte Thun, 

Î conte Galeazzo, secondo le prescri- 
zioni dell'Ordine, essendo professo, non 
ha moglie ed ha fatto i voti di castit 
Gode fama di uomo energico e di grani 
rigidezza di costumi. Molti sperano da lui 
che l'ordine di Malta ritorni agli antichi 
splendori che lo resero celebre fin dalla 
fondazione. Il nuov tto è stato a Roma 
lungo tempo come rappresentante del suo 
priorato presso il Gran Magistero, è quindi 
conosciuto e apprezzato in tutta l'alta s 
cietà ove ha lasciato cari e grati ricordi 
e raccoglie tuttora molte simpatie. 

Egli è anche cognato del defunto Gran 
Maestro, conte Ceschi a Santa Croce, 

Il giorno 8 marzo egli giunse in Roma 
e l'indomani prese possesso della dignità 
di Gran Maestro, prestando il giuramento 
statutario nella Cappella del Palazzo Magi- 
strale, dopodichè tutti i Cavalieri fecero atto 
di ubbidienza al nuovo Capo dell'Ordine. 


si 


Lucca. — LE STORICHE MURA VEDUTE DA PORTA SAN PIETRO (fotografia Alinari, di Firenze). 
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Fot. Interguglielmi, 
GIROLAMO DI MARTINO, 


nuovo sindaco di Palermo. 


L'Insusmazione pubblicò già, nel n. 7 del 12 febbraio, 
i ritratti ed i cenni biografici dei nuovi sindaci di Mi- 
lano, di Genova, di Bologna, Ecco ora il ritratto del nuovo 
sindaco di Palermo, Girolamo Di Martino, succe- 
duto al compianto Buonanno, morto nello scorso febbrajo. 
Il Di Martino, di cospicua famiglia palermitana, è gio- 
vane, ma ha fatte gia dal '92 le sue prove come ass 
sore comunale, nelle varie amministrazioni presiedute dal 
rchese Ugo delle Favare, dall’ Oliveri, dal Tas 
za. Egli si è anche distinto come presidente ed am- 
ministratore di opere pie: l'istituto delle Artigianelle ha 
ricevuto dalla sua operosità notevole incremento. 

Palermo, il cui consiglio comunale lo ha eletto sin- 
daco con unanime votazione, molto si ripromette dall'in- 
telligenza ; dall’ energia e dalla larga capacità ammini 
strativa di lui. 


TEATRIE CONCERTI 


— Eleonora Duse trionfa da un paio di settimane 
a Parigi al teatro dell’Oeuvre. Tutta la stampa è una 
nime nel tributare elogi alla nostra attrice, che si è finora 
presentata nella Moglie di Claudio, nella Signora dalle 
Camelie,in Magda e in Seconda moglie, davanti a sale af- 
follate e facendo in i favolosi. Tutti i giornali di Pa- 
rigi hanno parole di entusiasmo e di ammirazione per la 
nostra attrice, “ Ella faceva comprendere l'italiano anche 
a coloro che non ne sanno una parola ,, serive il Figaro, 
è lo stesso pensiero, con forma più elegante e con più 
ampio sviluppo, esprime l'Echo de Paris: “ il di lei viso, 
sul quale convergono tutti gli occhi degli spettatori, si 
direbbe una tastiera di emozioni sottili e nuove. La sua 
voce, spesse volte bassa, ha delle grida profonde, talvolta 
deliziose nelle note alte. Il suo modo di trattenere il 
suono nel petto e di lanciarlo come bolla leggera, costi- 
tuisce un'arte superiore ,. E il Petit Journal: “ La fiso- 
nomia della Duse riflette tutte le emozioni con ineredi- 
bile verità. È forse il più espressivo che sia stato dato di 
vedere in teatro ,. È lo stesso pensiero che rileggiamo 
con diverse parole ripetuto da tutti i critici più reputati 
della stampa parigina; ed è certo la sintesi dell'impres 
sione profonda avuta dal pubblico che si può riassumere 
nelle parole che leggiamo sull'Eelair: “ un'indimentica- 
bile impressione d’arte e di bellezza ,. Visto il suo sue- 
cesso, oltre le dieci prestabilite, darà altre sei recite, nelle 
quali promette, di rappresentare anche qualche lavoro ita- 
liano, e fra questi / diritti dell'anima, di Giacosa, e 
Scrollina, di Achille Torelli. Meglio tardi che mai, L'è 
selusione di ogni lavoro italiano dal suo repertorio non si 
comprendeva, ed era stato mal interpretato, tanto più che 
Eleonora Duse cerca di rivolgere le sue premure all'arte 
italiana: e prima di partire per Parigi, ne dava una prova 
luminosa. La Stampa di Torino ha bandito un con- 
corso per una commedia italiana col premio di 10000 
lire, e ha potuto far ciò appunto per l'appoggio di Eleo- 
nora Duse, che ne ha offerte 5000. Questo concorso si 
chiuderà il 81 gennaio 1906. È libero a tutti senza di- 
stinzioni e limitazioni di generi e di estensione. I lavori 
scelti saranno interpretati sulle scene del Carignano di 
Torino, parte da Eleonora Duse, parte dalle compagnie 
primarie che si succederanno nel 1906. Il premio di lire 
10.000 sarà conferito; al termine delle rappresentazioni. 
Se nessun lavoro sarà riconosciuto degno del premio, que- 
sto sarà rimesso è ‘proposto per un altro concorso. 

La fiaccola sotto il moggio, la potente tragedia di Ga- 
briele d'Annunzio, con una recitazione più affia- 
tata, ha finito per trionfare pienamente. Per più di una 
settimana essa ha riempito l’elegante Manzoni; e se le 
disenssioni sull'opera continuano, gli applausi sono 'stati 
tutte le sere clamorosi, anche alla fine dell'ultimo atto, 
che la prima sera non aveva convinto tutti. Ora la com- 


pagnia di Mario Fumagalli porterà la tragedia a Ge- 
nova, a Firenze e a Roma, dove è attesa con viva curiosità, 

nav All'Olympia, dove recita la compagnia Zoncada- | 
Caimmi, si è data una nuova commedia di un nuovo au- 
tore: La figlia, di Arturo Foò. L'originalità del lavoro è 
nell’ambiente. I quattro atti mostrano una lotta dome- 
stica che si svolge in una famiglia israelita, fra i vecchi 
genitori ei figli: quelli vorrebbero rimaner fidi alle ve 
chie tradizioni e perpetuare i matrimoni fra correligionari, 
mentre il figlivolo per leggo di sentimento e la figlia, 
per la impossibilità di sposare senza dote un correligio- 
nario, infrangono la vecchia consuetudine. La comme- 
dia, piaciuta altrove, a Milano è stata disapprovata. Non 
manca di qualche buona scena; ma v è troppa unifor- 
mità di tinte, troppa monotonia di episodî. 

nvw La quantità e l'importanza degli avvenimenti tea 
trali milanesi ci ha fatto trascurare i concerti, e pure 
ne abbiamo avuti di importantissimi, particolarmente 
quelli offerti dalla Società del Quartetto, Interessanti 
sono stati infatti quei due concerti nei quali abbiamo 
potuto applaudire insieme uno dei più grandi violinisti 
moderni, ()driezek — che si è rivelato ancora una volta 
un mago del violino, dalla cavata limpida e potente, un 
forte e personale interprete, — e Wanda Landowska, 
famosa come pianista e più ancora come suonatrice di 
clavicembalo. È stato un interessante e simpatico ritorno 
all'arte del passato. 
fel clavicembalo le corde non vengono martellate come 
nel pianoforte, ma pizzicate; esso appartiene per questo 
riguardo alla famiglia dell'arpa e della spinetta; mentre 
ha qualche punto di contatto coll'organo perchè munito 
di più tastiere e di più pedali. È stato lo strumento pr 
ferito da Bach, da Hindel, da Scarlatti; e alcuni pezzi 
di questi grandi compositori, eseguiti dalla Landowska, 
impressionarono i buongustai; come se li udissero per 
la prima volta, e nella loro forma più perfetta ed ideale. 
In Francia il clavicembalo torna di moda, e alla sua 
voga ha certo contribuito la giovane concertista polacca. 

Dopo questi concerti, abbiamo avuto quello del famo- 
sissimo quartetto diretto dal più celebre violinista vi- 
vente, ilJoachim. È stata un’austera serata, che non 
tutti hanno potuto apprezzare al suo giusto valore. 

Ascoltare con attenzione un quartetto di Beethoven, è 
già un fowr de force per un pubblico. Ora il Quartetto 
di Joachim ne ha eseguiti tre nella stessa sera. Tut- 
tavia nel pubblico non mancò nò l’attenzione, né man- 
carono i più vivi applausi che salutavano il vecchio illu- 
stre, e i suoi ottimi collaboratori. 

Fra i concerti che si tennero nella elegante sala del 
Conservatorio, merita pure un cenno quello offerto dai co- 
njugi Bendazzi-Garulli, che, dopo aver trionfato sulle 
scene, ora raccolgono muovi allori nelle sale da concerto. 
Essi esegulirono musica del Paisiello, del Pergolese, del 
Gounod con grande finezza. Nella stessa serata abbiamo 
pur riudito e applavidito un 
non cantava in pubblico, la signorina Dina Barberini 
dalla voce estesa e possente, e dall’ accento vivamente 
drammatico. 

nav A Bologna si è festeggiato il centenario del Li- 
ceo Musicale Rossini, con un bellissimo discorso di 
Corrado Ricci e un concerto diretto da Arturo Toscanini. 
È stato questo un grande concerto storico, in cui an- 
cora una volta trionfarono i nostri grandi maestri del 
ato. Uno dei pezzi più applauditi fu la sinfonia della 
Francesca da Rimini del Morlacchi; di questa, e della 


famosissima sinfonia del Guglielmo Tell di Rossini, si 
volle il dis. Così pure furono bissati “ Spirto gentil 
della Favorita e “Una furtiva lagrima ,, dell’ Elisir d°4 


more, eseguiti dal celebre tenore Alessandro Bonci, e il 
duetto del Rossini “ Mira la bianca luna , cantato dal 
Bonci in unione alla signorina Russ. 

Le feste rossiniane di Bologna terminano lunedì con 
un programma di musica sacra, che si svolgerà nella 
chiesa di Santo Stefano, diretto dal maestro Bossi. 


i CLEMENTE MARAINI. 


Un uomo squisitamente colto e geniale, profondo nella 
politica e nell'amministrazione, nelle questioni econo- 
miche e nelle finanziario, è morto a Roma il 31 marzo 
— Clemente Maraini — che, se non avesse avute al di- 
sopra di tante belle qualità una grande e tenace mo- 
destia, avrebbe potuto prendere largo posto nella vita 
pubblica italiana. Era nato a Lugano nel 1838, e in Tsvi 
zera era stato educato ed era cresciuto al contatto degli 
eminenti profughi italiani che di là tenevano desto lo 
spirito patriottico nelle provincie italiane soggette allo 
straniero. Quando fra la Svizzera e l'Italia fervevano le 
discussioni per l'apertura di un grande valico alpino cen- 
trale, il Maraini fra i contrasti per il Lucomagno, per 
lo Spluga, pel Gottardo, fu fra i più caldi fautori di 
questo, con Cesare Correnti, del quale ebbe tutta l’ami- 
cizia; e quando la grande opera fu compiuta, egli fu uno 
dei primi e per venticinque anni più inftuenti consiglieri 
della Gottard-Bahn; fu poi nell’’84 uno dei promotori 
della Società per le Strade Ferrate del Mediterraneo, della 
quale era amministratore illuminato e a Roma rappresen- 
tante ascoltatissimo presso îl Governo. Ma ben da prima 
nelle cose d’Italia i consigli di Clemente Maraini avevano 
giustissimo peso; Correnti, lo abbiamo detto, e Depretis, 
è Saracco, ed altri eminenti uomini di governo ebbero 
consigliere fidatissimo e collaboratore il Maraini, la cui 
sta cultura, la conoscenza delle legislazioni estere mo- 
derne, la pratica indiscussa degli affari, la finezza del 
gusto letterario ed artistico rendevano prezioso; e tali 
‘qualità in un decennio di ammirevole lavoro profuse nel 
Diritto che fu l'organo più autorevole della sinistra, 
nella sua migliore epoca, anteriore al 1876. A venti 
anni era stato in Napoli, segretario nel gabinetto civile 


tra artista che da tempo | 


del Dittatore Garibaldi, che gli affidò delicate missioni 


Fot, Guigoni e lassi. 


Clemente Maraini. 


e quando la dittatura finì, Garibaldi commise a Maraini 
di raccogliere tutte le sue carte personali e di portar- 
gliele a Caprera; e Maraini andò, facendo la traversata 
su di un piccolo yacht a vela di Alessandro Dumas, af- 
frontando un fortunale tempestosissimo; e Garibaldi volle 
che restasse qualche tempo presso di lui a Caprera, d’onde 
poi andò a ‘Torino, dove cominciò la sua vita giornali- 
stica, Alle rare qualità naturali ed acquisite della mente 
aggiungeva una grande bontà © delicatezza d'animo; 
aveva il senso degli affari, mai disassociato in lui dal 
sentimento del bello, ed in Milano fu uno dei caldi pro- 
motori di quella trasformazione edilizia (molto mutatasi 
strada facendo) che ebbe per nucleo lo squarciamento dei 
vecchi quartieri verso il castello e la formazione del 
Parco, dai milanesi così apprezzato. 

Attorno a Clemente Maraini il culto, istintivo in lui, 
della grazia o dell’arte, fu tenuto vivissimo dalla esimia 
sua consorte, Adelaide, scultrice egregia, e figlia dello 
scultore Pandiani, alla quale, ed ai suoi figli inviamo 
affettuosamente condoglianze sincere per la perdita imma- 
tura dell’indimenticabile amico. 


mu All'astronomia italiana è toccata una grave per- 
dita con la morte di Pietro Tacchini, uno dei Lincei, man- 
cato nella sua villa di Spilamberto, presso Modena, dove 
to nel 1838, Era cavaliere dell'Ordine Civile di 
Savoia; diresse per molti anni l'( torio Centrale 
Meteorologico ed Astronomico al Coll mo, Sue- 
cedendo al padre Secchi; negli atti dei Lincei pubblicò 
notevoli memorie scientifiche, specialmente sulle macchie 
solari; sulle eclissi, sui fenomeni sismologici ; fu il vero 
istitutore e riordinatore del servizio meteorologico ed 
astronomico in Italia. —* Di 

nu A Napoli è morto Matteo Schiliszi, ricchissimo li- 
vornese d'origine greca, che per molti anni godette a 
Napoli la massima popolarità per la sua filantropia e la 
ua munificenza. Ma gli venne un giorno l’idea di eser- 
citare nella vita pubblica una parte di rilievo e fondò 
il Corriere di Napoli, chiamando a dirigerlo Sertifoglio 
è la Serao: fu il primo giornale veramente moderno del 
mezzodì; vi collaborarono D'Annunzio, De Cesare, Nitti, 
Bracco, Matteo Schilizzi ne acquistò una grande notorietà 
è fu eletto consigliere comunale e provinciale e fu ad un 
pelo dall'essere eletto deputato. Uscitine lo Scarfoglio e 
la Serao, il Corriere durò vatii anni fin che lo Schil 
si stancò di esso, come di ogni altra pubblica cosa, e si 
ritrasse a vivere appartato, continuando nelle sue gene- 
rosità di filantropo riguardoso e di mecenate elegante, 

avv Parigi è stata impressionata due settimane fa 
dal suicidio di Antonino Proust, l'amico intimo di Gam- 
betta, col quale fondò la Républigue Francaise e col quale 
fu anche brevemente ministro per le belle arti. Tempe- 
ramento di giornalista, Proust si segnalò nel °70 come cor- 
rispondente del 7emps dal teatro della gran guerra; 
nel'92 apparve compromesso nell’ affare del Panama por 
avere ricevuto un regalo di 20000 lire; fu assolto dai 
giurati, restituì quel danaro, ma abbandònò la vita pol 
tica, dedicandosi ul affari finanziari. Aveva 72 anni è 


i 
è suicidato non riuscendo a resistere ai tormenti di una 


grave malattia nervosa, Era amico dell'Italia, ed amava 
molto il teatro italiano di musica e di prosa. 

nu Un'altra perdita notevole pel mondo artistico e let- 
terario parigino è a di Ugo Rebell, poeta, ro- 
manziere , critico, poco più che trentenne; seguace del 
movimento simbolista. Collaborava nel Mercure de France, 
nella Plume, nell'Hermitage; diede romanzi, come Bact 
nemici; poemi in prosa, come Canti del sole e della pio; 
gia; un volume sopi 
veneziano, La: Nichina. 


‘Sardon, e un romanzo di ambiente 
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La dogana di Merca. 


(Fot. V. Mantegazza). 
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Come è noto, Merca è una delle quattro sta- 
zioni sulla costa del Benadir, che fino a poche 
settimane fa — anzi fino a pochi giorni fa, perchè 
il passaggio della Colonia allo Stato avrebbe do- 
yuto avvenire il 15 marzo scorso — avevamo 
in affitto dal Sultano di Zanzibar, e che ora fa 
parte dei nostri possedimenti nell'Oceano In- 
diano. Il Sultano di Zanzibar, salvo errore, deve 
essere stato molto lieto di cedere definitivamente 
tutti i suoi diritti sui porti del Benadir, inta- 
scando subito la bella somma di 3600000 lire, 
la quale dovrebbe rappresentare capitalizzata la 
pigione che l’Italia gli pagava come suo inquilino. 
In fondo, anche quando il Sultano di Zanzibar 
non era ancora sotto il Protettorato dell’Inghil- 
terra e la sua indipendenza era garantita da un 
accordo fra varie potenze, i porti del Benadir, se 
da una parte gli rendevano con le dogane, dal- 
l’altra gli davano altresì parecchi grattacapi, e 
più di una volta — e non sempre con prospera 
fortuna — fu costretto a mandare i suoi soldati, 
per domare la rivolta or di questa or di quella 
tribù. 

Quei soldati, quegli ascari cenciosi, dei quali 
un certo numero sono poi passati al servizio d'I- 
talia, difendendo con una certa indifferenza il tri- 
colore, dopo aver militato sotto la rossa bandiera 
comune a molti sultanati di quelle regioni, sono 
generalmente designati con un nome non troppo 
glorioso. Si chiamano chirobotos.... che vuol dire 
pidocchiosi. Nei dintorni dei porti del Benadir, e 
specialmente verso Merca, più di una volta que- 
sti chirobotos hanno avuto la peggio e sono stati 
sconfitti specialmente dalla tribù dei Bimal, 
che più di una volta sono entrati nella città, 
l’hanno devastata, e poi se ne sono andati ca- 
richi di bottino, senza che il vali di Merca pen- 
sasse nemmeno per un momento di inseguirli, e 
di punirli. Il che naturalmente ha fatto crescere 
la loro baldanza, anche contro le autorità ita- 
liane, le quali hanno un po’ continuato, evidente- 
mente secondo le istruzioni del nostro Governo, 


le tradizioni.... zanzibaresi. 
Merca, che ebbe il suo momento di splendore 
quando era in mano degli Aggiuran, — per un 


certo numero di generazioni, l’ organizzazione 
più forte esistita in quelle contrade, — da molto 
tempo, e appunto per le incursioni e le stragi 
delle bellicose tribù vicine, è assai decaduta. Con- 
serva però l’aspetto di una città importante, spe- 
cie vista dal mare, e il biancheggiare delle sue 
case in muratura, relativamente grandi e nu- 
merose, fa credere alberghi una popolazione as- 
sai maggiore delle 5000 anime, somali ed arabe, 
che le attribuiscono le statistiche ufficiali. Del 
bombardamento del 1890, ordinato dal Filonardi 
alla Staffetta por punire la città dell’uccisione del 
povero tenente Talmone, che era sceso a terra 
con lui, non rimane più traccia. Del resto le 
tracce seomparvero subito poche settimane dopo, 
perchè, dopo il bombardamento, il Console e il 
Comandante della nave obbligarono gli indigeni 
a riparare subito ai guasti arrecati e special 
ménte a ricostruire i tratti delle mura danneg- 
giate, anche per la sicurezza della città. Non si 
entra in Merca se non passando dalle due porte 


aperte in codeste mura che la circondano tutta 
quanta dalla parte di terra, e alle quali, anche 
ora come allora, i soldati un po’ meno svestiti di 
una volta fanno buona guardia, e obbligano tutti 
indistintamente a deporre le armi, La cosa non 
impedisce però che talvolta riesca a qualche fa- 
natico di fuori o di Merca di dissimulare sotto il 
succinto costume il caratteristico pugnale a larga 
lama triangolare, e di scagliarsi contro il primo 
europeo che incontrano, certi di guadagnarsi a 
questo modo tutte le gioie del mondo e l’ammira- 
zione di ogni vero credente. Oltre il Talmone, ed 
unicamente per fanatismo religioso, fu ucciso a 
Merca, parecchi anni sono, il residente Trovis 
che vi teneva la società Filonardi, e due anni fa, 
gli ascari che lo accompagnavano riuscirono per 
miracolo a salvare un sott’ufficiale di marina sul 
quale un somalo aveva già alzato il pugnale. 
L’aggressore, dopo un pronto giudizio sommario, 
fu impiccato, ed è stato un fratello doell’impiccato 
il somalo che nello stesso modo attentò poco 
dopo alla vita di un altro residente. 
* 

La vita, che non è mai molto sicura entro le 
mura della città, è sempre in pericolo appena si 
esce dalle sue porte; ed è certo doloroso il dover 
constatare come le condizioni per ciò che riguarda 
la sicurezza sieno peggiorate dall’epoca in cui 
Colonia non era nè effettivamente nè virtual 
mente in mano del Governo. Parecchi anni sono, 
il cav. Pilonardi si recò da Mogadiscio a Merca, 
e accompagnato dalla sua signora, senza incon- 
trare ostilità. Nessuno potrebbe pensare ora a ri- 
petere l’esperienza, chè, como 8'è visto, i 300 
ascari andativi l’anno scorso, per giungervi, do- 
vettero impegnare un serio combattimento, nel 
quale una trentina di Bimal furono uccisi e una 
settantina rimasero feriti. Le notizie che ven- 
gono di laggiù sono relativamente scarse e assai 
spesso travisate, E poi, chi lo sa, par quasi vi sia 
una parola d’ordine per non dare importanza a 
certe cose... Ma sta il fatto che la città di Merca 
è oramai bloccata da più di un anno. Accadeva 
certo anche prima che le comunicazioni con Merca 
fossero interrotte per qualche tempo. Mai però 
per uno spazio di tempo così lungo, giacchè il 
blocco è incominciato alla fine del 1890 come 
ne dan notizia anche i delegati della Società Mi- 
lanese nella loro relazione, cioè dall’epoca nel 
quale il Governo è intervenuto direttamente nella 
Colonia dando ordini e disposizioni — e dura tut- 
tora! Con quanto prestigio per il nome nostro, 
ora specialmente che tutti sanno quelle terre es- 
sere diventate possedimento del Sultano d’Italia, 
come essi dicono, è facile immaginare! 

Francamente, è una cosa che non si cone 
pisce — e meno che mai si spiega il silenzio 
serupolosamente serbato alla Camera su tale ar- 
gomento — come si possa trovare quasi natu- 
rale che l'Italia — giacchè ora non si tratta più 
di una società privata — possa essere tenuta così 
in iscacco da una tribù: da questi Bimal che, se- 
condo alcuni, sono circa 10.000, e il cui numero, 
secondo altri, non arriva nemmeno a questa cifra. 

Certo questi Bimal non sono gente accomo- 
dante, ma, fortunatamente, finora almeno non 


Uno dei più temuti capi Bimal, Alì Issa, coi suoi fidi. 


hanno armi da fuoco. Però più si aspetta a pren- 
dere delle misure contro di loro, più la cosa può 
diventar grave. Poichè si può asserire in modo 
quasi assoluto — e in questo sono concordi tutti 
coloro che hanno visitato la Colonia e studiate le 
sue condizioni — che l’unico guaio nelle vici 
nanze dei nostri porti è la turbolenza di tale 
tribù che con un po'di energia e nient'altro si 
potrebbe ridurre al dovere. Non vi è affatto il 
pericolo che ad essa possano allearsi altre tribù; 
anzi le tribù vicine, come quella dei Tunni, per 
esempio, dalla parte di Brava, non domande- 
rebbe di meglio che di poter slanciarsi contro 
questi Bimal, i quali spesso fanno razzie sui lor 
territori. Che Merca sarebbe stata bloccata ap- 
pena applicate le nuove disposizioni emanate dal 
Governo senza una conveniente preparazione... 
sopratutto senza mostrare con qualche atto che 
si avrebbe anche avuto i mezzi e la forza di im- 
porle, era facile prevedere. Fino dalla fine del 
1898, il signor Monti, viceresidente a Merca, fu 
facile profeta scrivendo in un suo rapporto “ che 
indubitatamente avrebbero aperto le ostilità con- 
tro di noi ricorrendo al mezzo già noto, e nella 
cui riuscita hanno la maggior fiducia per i pas- 
sati esempi, di tagliare le strade lasciando Merca 
completamente isolata y. 

Ma nè questi nè altri avvertimenti furono 
ascoltati, 6 nel giugno scorso il blocco era così 
stretto, che fu necessario mandare da Mogadiscio 
a Merca 300 soldati, che dovettero aprirsi la via 
combattendo, pel timore che i Bimal potessero 
addirittura prendere d'assalto la città. Bra l’e- 
poca della costa chiusa, quando cioè, solo ec 
zionalmente, e per qualche ora le navi possono 
approdare, è siccome le comunicazioni per terra 
erano assolutamente intercettate, cominciavano 
già a mancare anche i viveri. Per fortuna, in una 
giornata nella quale il monsone soffiava meno 
impetuoso, un vapore tedesco, mandato dalla So- 
cietà, potò avvicinarsi 6 sbarcare una certa quan- 
tità di viveri.... e di legna da ardere, giacchè 
hon sapevano più come fare del fuoco e far cuo- 
cere il pane. 


* 

Questi Bimal, sul cui numero, come ho detto, 
non tutti vanno d'accordo, sono certamente la 
tribù più bellicosa e più turbolenta di quelle 
regioni — e nel tempo stesso, dal punto di vista 


religioso, i più fanatici. Abitano una lunga stri- 
scia di terra lungo l’Uebi Scebeli: il fiume Sce- 
beli che corre per un lungo tratto ad una certa 
distanza e parallelamente alla costa. L’Uebi è 


ricco di acqua anche nel periodo della generale 
siccità, per cui i terreni occupati da codesta gente 
sono tra i più ubertosi. Oltre al fanatismo reli- 
gioso che li spinge contro il bianco, v'è altresì il 
timore che un giorno o l’altro egli s'împosessi del 
loro territorio. Dalle colline intorno a Merca si 
può spingere lo sguardo sulla verde pianura, che 
essi coltivano con amore e della quale sono gelo- 
sissimi. Ma, come si è già avvertito, è gente che 
non si contenta della roba loro: vogliono altresì 
quella degli altri, così che alla loro qualità: di 
agricoltori aggiungono quella di essere gei pre- 
doni, e in generale malvagi per istinto. 

Una intera regione, quella abitata dai Tunni, 
ai quali ho già accennato, una volta ubertosis- 
sima, è stata da essi ridotta ad un deserto. La 
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Il penultimo dei quattro cipressi di Michelangelo, nel Chiostro delle Terme, abbattuto dal vento. 


ben inteso, a pagarlo a prezzo doppio o triplo del 
consueto, I Bimal insomma erano i padroni, e noi 
implicitamente li riconoscevamo come tali, con 
grande meraviglia di tutte le. popolazioni di quella 
costa, continuamente-informata di tutto ciò che 
accade dai numerosi sambuchi che fanno il traf- 
fico da una parte all’altra dell'Oceano Indiano. 
Evidentemente anche le autorità nostre al Bena- 
dir obbedirono in tutto quel periodo ad istru- 
zioni ricevute, perchè non sarebbe possibile spie- 
gare altrimenti la nostra remissività, e la ina- 
zione completa di un reparto di truppa di 450 
uomini ben armati, forza a cui ascende ora la 
guarnigione di Merca. 

Da quel poco che se ne 
tizie molto laconiche comunic 


, in base alle no- 
‘ate qualche tempo 


fa alla stampa, pare che il Governo e quindi le 


nostre autorità laggiù si sieno finalmente docise 
a fare qualche cosa. Una comunicazione ufficiosa 
diceva giorni sono che la guarnigione di Merca 
ha avuto ordine di fare le esercitazioni pratiche 
fuori della città, e che, essendosi avvicinati dei 
Bimal furono costretti a far fuoco e ad ucciderne 
qualcuno. Si tratterebbe, come si vede, di eser- 
citazioni pratiche, le quali paiono preludere a 
quell’aziono energica che avrebbe dovuto essere 
spiegata molto tempo prima per non lasciare che 
una città, un possedimento sul quale sventola la 
bandiera italiana, rimanesse a quel modo bloc- 
cato da una tribù per 15 lunghi mesi. 

I Bimal, l'ho detto, per ora almeno non hanno 
ancora fucili. Non aspettiamo che in un modo 
o nell’altro riescano a procurarsene, anche man- 
dandoli a cercare lontano, ora ché mercè 1’ ae- 
cordo ‘col Mad Mullah abbiamo consentito a que- 
sto nuovo @ strano amico nostro di spingersi fino 
alla costa e di occuparne un lungo tratto! Que- 


fertilità di quel territorio era dovuta all’acqua dello Scebeli, che si è 
aperto un alveo diventato poscia, con qualche piccolo adattamento, un 
lungo canale di irrigazione, I Bimal, per odio contro i Tunni, lo hanno 
ostruito. Tutti coloro che sono stati nel territorio dei Tunni Hanno insi- 
stito sulla necessità di riaprire questo canale, cosa cho potrebbe farsi 
senza spesa, solo col volenteroso aiuto delle popolazioni interessate. Certo 
bisogna essere disposti a fare qualche fucilata coi Bimal.... Ma con questa 
condotta passiva — e non è mancato chi ha avvertito il pericolo — men- 
ire si lasciano vieppiù imbaldanzire le popolazioni ribelli, si disgustano 
quelle che a noi si mostrano devote. Finiranno col credere che solo con 
la prepotenza si può ottenere tutto da noi, 

I Bimal, amici nostri non sono mai stati, nemmeno quando non ci sî 
mostravano ostili © lasciavano credere che la nostra occupazione fosse 
lor gradita perchè li liberava dal valì arabo mandato dal Sultano © con- 
tro il quale dicevano di avere ragioni di rancore. Uno dei loro sceich, 
Alì Issa, allo stesso modo che una specie di capo religioso del quale rico- 
noscono l’autorità in materia di fede, non ha mai dissimulato l'avversione 
sua agli Italiani, cosicchè è stato necessario il sorvegliarlo molto atten- 
tamente, anche quando pareva o lasciava credere di essere rassegnato al 
nuovo ordine di cose. 

E in ogni modo, anche quando promettono, sarebbe una grande inge- 
nuità il fidarsi. Dieci anni fa non avevano forse promesso, precisamente 
lì a Merca, che ci sarebbero stati fedeli? Il povero Cecchi, allora console 
a Zanzibar, era andato a Morca col Piemonte, per restituire gli ostaggi, 
in numero di 10, che il comandante della Staffetta aveva preso l’anno 
prima dopo l'uccisione del tenente Palmone. Veramente erano ostaggi e 
prigionieri nel tempo stesso, perchè su di loro pesava qualche indizio di 
complicità nell’assassinio del nostro ufficiale. Non essendo però risultata 
alcuna prova a loro carico, fu deciso di rimandarli al loro paese... e di 
servirsene como di testimonianza del modo con cui l’Italia, sull'esempio 
di ciò che fa in Eritrea, si sarebbe comportata di fronte alle popolazioni 
somale. Quei dieci ostaggi, che difatti furono un po'gli oratori in quella 
circostanza, raccontarono meraviglie intorno all’Eritrea, e al modo col 
quale erano stati trattati... Ma non persuasero nè gli abitanti di Merca, 
nè i Bimal.... Nè tanto meno vi riuscì il povero Cecchi, il quale in quella 
occasione volle avere un abboccamento coi capi della turbolenta tribù. Pro- 
misero di rimanere tranquilli, dichiararono che la loro ostilità non aveva 
altra ragione se non il rancore da essi nudrito contro il valì che noi avevamo 
lasciato al suo posto. Ma il Cecchi, riferendo al Governo codeste loro dichia- 
razioni, ebbe cura di far subito rilevare come non si potesse prestar fede 
alcuna’a quelle promesse... 


» 
Dopo dieci anni, la situazione non solo non è mutata, ma è di molto 
peggiorata. Secondo una profezia, dovuta al sultano Jussuf, che a tempo 


perso pare abbia esercitato anche un po’ l'ufficio di stregone, i Bimal 
dovevano essere distrutti quando i frengi si fossero stabiliti sulla costa. 


Questa profezia fu essa pure una delle ragioni della loro animosità con- 
tro di noi, manifestata apertamente fino dal primo momento. Adesso ri- 
dono anche delle profezie, e vi deve essere anzi stato un periodo nel 
quale hanno avuto l'illusione di essere loro a scacciare i fwrengi. L'anno 
scorso, per un pezzo, la nostra Colonia è stata da noi addirittura abbando- 
nata. Non v'era laggiù nè il console di Zanzibar nè il Governatore, e chi 
con la carica di vice-facente funzione di Governatore reggeva la Colonia 
non sì credeva autorizzato ad agire in alcun modo. lu il periodo, e 
durò, come ripeto, per (parecchi mesi, nei quali i Bimal tenevano delle ve- 
dette sulle alture tutt'intorno a Merca, per impedire assolutamente le 
lazioni della città con l'esterno. E non v'era davvero nessuno che ar- 
disse uscire dalle porte. Qualche rara. volta, e quando faceva comodo a 
loro per quadagnare qualche cosa, avidi come sono del denaro, permette 
vano alle loro donne di portare delle derrate a quelli di Merca costretti, 


Il cipresso sopravvivente. 
L'ULTIMO CIPRESSO DI MICHELANGELO (fotografie C, Abéniacar). 


Roma ha, 0, per meglio direyaveva delle piante storiche; a Sant'Onofrio, in Trastevere, 
facevano vedere, una volta, la quercia alla cui ombra sedevasi l'orquato Tasso; nel grande 
cortile del Chiostro di Termini, dove è il più interessante museo archeologico’ romano, 
‘acevano vedere ancora nel febbraio scorso due cipressi all'ombra dei quali soleva sedersi 
nientemeno che Michelangelo. Di quei cipressi annosi, che erano quattro; nel, gentro 
del cortile, non ne rimanevano in piedi che due: ma uno venne‘abbattuto dati forte 
bufera nella notte del 20 febbraio. Colpito dal fulmine già miolti anni sono, quasi del 
tutto vuoto internamente, stava ancora in piedi per antica abitutine; ma le vecchie 
fibre infracidite non poterono resistere più a lungo alla tramontana formidabile, e 
crollò troncandosi a livello di terra. Uno solo dei quattro cipressi storici rimane, ma 
anche questo danneggiato, fino da diciotto anni sono, per la caduta di un confratello, 
che piegando sotto limpeto di un ciclone percosse il coetaneo vicino. 
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sti combattimenti con delle tribù ribelli, che 
agiscono separatamente e senza coesione, sono gli 
episodî inevitabili di qualunque occupazione eu- 
ropea sulle coste dell’Oceano Indiano. Ma fortu- 
natamente non v'è il timore che il conflitto 
possa prendere più vaste proporzioni. Anche le 
altre nazioni han dovuto a questo modo garan- 
tire la sicurezza del loro territorio. 

Per un certo periodo gl’Inglesi non sì trova- 
rono in condizioni molto migliori a Kisimaio, e 
ancora fino a qualche tempo fa un ascaro, che 
solo si allontanasse di poche centinaia di metri 
dalla città, era quasi certo di non più ritornare. 
Adesso le strade che la attività inglese ha pron- 
tamente costruito sono relativamente sicure, e 
anche Kisimaio coi suoi giardini!, con le sue 
belle costruzioni sorte in breve tempo, ha del 
tutto mutato aspetto. Auguriamoci che altret- 
tanto possa accadere dei nostri porti al Benadir, 
© che ben presto le numerose case in muratura, 
che biancheggiano sul fondo rossiccio delle dune 
quando si arriva a Merca dal mare, non indi- 
chino più una città nella quale chi vi scende è 
sempre esposto a tutti i pericoli e, a tutte le in- 
sidie, ma un paese nel quale, come a Kisimaio, 
l’elemento indigeno vive tranquillo e contento 
allato dell’ elemento europeo , collaborando con 
quest’ultimo allo sviluppo del commercio e della 
civiltà in quelle lontane regioni. 


Vico MANTEGAZZA. 


1 Vedi panorama di Kisimaio nel n. 18, pag. 293. 


| MOVIMENTO LETTERARIO | 


AI Santo Offici 


La “ Biblioteca Storica Bolognese ,, che lo Zanichelli 
va pubblicando, si è arricchita. d'un libro assai prege- 
vole per le ricerche, assài interessante per il soggetto. 
Il Santo Officio e la Riforma religiosa in Bologna, di 
Antonio Battistella, è un capitolo di quella storia 
della Riforma religiosa in Italia, che non è ancora scritta; 
e non si potrà scriverla, compiutamente, perchè non po- 
che carte dell’ Inquisizione furono bruciate; e perchè si 
troveranno invincibili resistenze presso certi archivisti 
ecclesiastici, benchè, da qualche tempo (è giusto il rile- 
varlo) si largheggi alquanto, per alcune materie, da il- 
luminati interpreti delle concessioni di Pio X. 

Il lavoro del Battistellà è obbiettivo, è sereno, benchè 
(a pag. 101) l'autore non possa frenare l'indignazione 
contro i sistemi della peggior tirannide, trasportati nel 
regno della religione cristiana, religione di perdono e 
d’amore. Quando il cardinale Alessandrino, salito col 
nome di Pio V al soglio pontificio informò alla propria 
inesorabile intolleranza tutte le sedi del Santo Officio, 
facendo passare al cattolicismo una fase nefanda di tor- 
ture e di roghi, anche a Bologna la severità contro gli 
eretici il punto più ‘attoce. Il 1667 fu uno degli 
anni più!terribili pei supplizii. di oscuri ‘eresiarchi. Fu- 
rono appiccati e bruciati, come luterani, il pittore Ber- 
nardino Rasola, il pittore, Pellegrino Righetti, il pittore 
Pietro Antonio da Cervia, il merciàjo Alessandro Pan- 
zacchi. Se: persino i merciaj si prendevano il lasso di se- 
guire le idee della Riforma, vuol dire che' queste erano 
diffuse anche sotto.il bel cielo felsineo! Ma, in Italia, la 
Riforma. non pose salde radici, perchè fra noi mancava 
la passione dell'esame religioso; mancava quello che il Ma- 
miani chiamava “senso di misticità ,; mancavano, come 
nota il Battistella, le cause, le condizioni e le circo- 
stanze che resero possibile -la lotta religiosa in Ger- 
mania, in Francia, in Inghilterra, e altrove. A_Modena 
e-a Ferrara, la Riforma fece preclari e numerosi pro- 
seliti; ne ebbe anche Bologna; ma si era ben lontani 
dalla possibilità di agitazioni vaste e collettive! L'au- 
tore avverte che, già prima della Riforma, dalle scuole 
bolognesi erano uscite dottrine ben più audaci di quelle 
ch’essa doveva predicare. La filosofia d’Averroè, a Bologna 
come a Padova, copriva del suo nome le teorie materiali- 
stiche. Pietro Pomponazzi nelle scuole di Bologna so- 
steneva che l'immortalità dell'anima era un'invenzione 
dei legislatori per frenare il popolino, 

pure da rilevarsi il fatto che l’autore ci indica: 
“ Come delle vecchie eresie dei primi secoli del Cristia- 
nesimo, anche delle diverse dottrine del protestantismo 
autori e banditori furono degli ecclesiastici. , 

I processi del Santo Officio contro gli eresiarchi erano 
regolarissimi e minuziosi. Le maggiori pene non veni- 
vano inflitte che dopo ammonizioni e pene minori. Una 
delle pene più crudeli era “l’immurazione ,. Il condan- 
nato veniva ririchiuso in una cella -di cui si murava la 
porta, e solo da un foro gli si gettava il cibo. Ma tal 
pena si mutava facilmente nella carcere. E le carceri 
non erano ben custodite. Non di rado, i carcerati pren- 


per Pamor di Dio] Non è vero 

ON ci CLEdETO, niente attatto che la coca mu- 

9 tom faccia miracoli. Chi lo ha 

mai detto sul serio? La Coca Buton è anzitutto un liquore squi- 

sito, o, nel contempo; esercita un'uzione tonica ed eccitante sui 

norvi della vita organica e sul cervello. Presa abitualmente, 

senza dubbio rende forti e agguerriti; ma non fa, ripetiumo, 
e non promotte miracoli ! 


devano il volo. Alcune pene toccavano poi il ridicolo per 
le loro complicazioni, Un' fabbro ferrajo fu condannato 
di stàré per dub-vòlte, in giorni di festa, davanti alla 
porta della chiesa, ingini lato, a capo scoperto, con'un 
cero acceso în mano, con un “ morso alla lingua , è con 
appiccicata sul petto l'iscrizione della causa, mentre si 
celebrava la, messa grande a vi era anco maggior con- 
corso di popolo. Gli fu imposto d’astenersi da ogni giuoco, 
di digiunare il primo venerdì d'ogni mese per cinque 
anni e di coni î quattro volte l'anno. , È tutto 
questo castigo di Ilio, perchè?... Perchè, irritato’ contro 
la sua cattiva sorte’ nel giuoco delle bocce, s'era dato a 
tirar moccoli! 2 


La vita privata di Pescia. 


Pompeo Molmenti descrisse la Vita privata di Venezia 
în un lavoro imperituro, che ora si sta ristampando: il 
Belgrano trattò di quella di Palermo: îl Pitrò narrò mi- 
nutamente la vita privata di Palermo negli ultimi cen- 
t'anni in due volumi che esaminammo di recente; Carlo 
Stiavelli fa, La storia di Pescia nella vita privata dal 
secolo XIV al XVIII (Firenze, Lumachi). 

Carlo Stiavellî, bibliotecario della comunale di Pescia, 
potè avere sotto mano documenti inediti. Non si tratta 
d'una città di primo nè “di second’ordine (ha ora 9845 
abitanti) ma nei suoi fasti antichi sî. speechiano usi e 
costumi di altre città italiane, come l’usura esercitata da 
terribili strozzini, che non si appagavano del quaranta 
per cento all'anno. Nel 1596, per liberare i poveri dal- 
l'usura, venne eretto il Monte Pio, che fu soppresso nel 
1 38, perchè, forse, pelava i miseri peggio degli stroz- 

ini. 

Nel 1840, le donne non potevano-testimoniare, tranne 
non sì trattasso di scoprite reati di sangue: L'adulterio era 
punito con “ 100 lire di denari piccoli ,, moneta della quale 
l’egregio autore si ilimentica di darci il “ ragguaglio. , 
Non solo gli assassini, ma anche i ladri si punivano con 
la morte, vic nel 1368, îl Consiglio generale di Pescia 
deliberò che chiunque ammazzasse uno della famiglia 
Garzoni avesse cento lire. I Garzoni ghibellini, banditi 
da Pescia, avevano tentato di togliere la loro patria al 
dominio dei Fiorentini; perciò, si spiega quella graziosa 
deliberazione ufficiale. 1 bestemmiatori erano condannati 
alla multa; se non pagavano, venivano messi alla ber- 
lina, battezzati con tre brocche d’acqua fredda versate 
loro sul capo; venivano fatti stare con la sola camicia 
in piazza, girare con una mitria in capo per tutte le vie 
di Pescia, e frustati. A Trieste, nel trecento, i bestem- 
miatori, che non pagavano la multa, venivano invece im- 
mersi tre volte al giorno, per tre giorni, in mare. Nel 
1575, a Pescia si prescrisse che, quando moriva una donna 
pubblica senza testamento, le sue robe andassero al mo- 
nastero delle convertite in Firenze, Proibiti i giuochi 
delle carte, e niente dadi! Per dare un saggio del prezzo 
dei libri prima dell'invenzione della stampa, basti il ri- 
ferire che nel 1438 un messale scritto in pergamena e 
legato in cuoio si pagnva a Pescia 48 ducati in oro 
(franchi 1032,76); nel 1469, un volume della Bibbia si 
pagò ducati 20 (franchi 432,32) è il valore del denaro 
in quei tempi era diverso da quello di adesso. Nella 
prima metà del trecento, alla sposa non era lecito lonare 
allo sposo se non per un valore di 25 lire, e i doni con- 
sistevano in panni di lana e di lino destinati all'uso della 
stessa sposa, o cofani, Al pranzo di nozze, non poteva 
intervenire più di sei donne e dieci uomini, e ciò a li- 
mitare le. spese soverchie. In uno statuto del 1840, si 
trova che le vivande dovevano essere non più di tre e 
semplici; eccettuate le frutta e i dolci!... Ma poi, anche 
a Pescia, le cose mutarono, grazie al cielo! In Italia, del 
divorzio non si discorre più; ma a Pescia il vescovo lo 
permetteva! Così il nobile Giuseppe Serponti, coniugato 
da tre anni, si potè fare cappuccino e la moglie, Elisa- 
betta Cittadini, si fe'carmelitana: divorzio bell'e buono, 
con un nuovo sacramento, quello degli ordini, sacri în 
aggiunta! 

Tl libro piacevole è pieno di notiziole, seguito da al- 
cuni documenti inediti, fra cui un: pomposo testamento. 


La democrazia fiorentina. 


Dal tumulto dei Ciompi (settembre sere) all'affermarsi 
dell'oligarchia a Firenze (gennajo 1382) fa storia parla 
chiaro: ma una lunga confusione regna nei fatti che indi 
seguirono, come avverte Gino Capponi nella Storia della 
Repubblica di Firenze. 
icolò Rodolico s'accinse a studiare quel periodo 
confuso con La democrazia fiorentina nel suo tramonto, 
che abbraccia precisamente le due date esposte. Due cor- 
renti in quel periodo si trovano di fronte: l’una rappre- 
sentata da quelli che miravano già da pezzo ad un re- 
giîme oligarchico, e l’altra dal popolo minuto, che spin- 
geva îl Comune a forme sempre più democratiche. 
L'autore si domanda: “ Per quali forze potè quel po- 
polo, sia pure per breve tempo, segnare la pagina di sto- 
ria più democratica del Medio Evo? Fu esso vittima 
delle esorbitanze commesse e dei suoi demagoghi, come 
comunemente si ritiene, o non piuttosto forze ben più 
possenti gli si opposero contro, indirizzando il Comune 
ad altre forme politiche più corrispondenti? , L'autore, 
cui dobbiamo anche altre-note di storia fiorentina, Il po- 
polo minuto, svolge il tema con ricca preparazione di 
ricerche, con metodo vigoroso, con critica acuta, comin- 
ciando col considerare il movimento della popolazione e 
i suoi effetti nello sviluppo della democrazia. La popola- 
zione fiorentina nel secolo XIV oscillava di continuo, e 
ciò era in relazione con lo spirito agitato che animava 
lo svolgimento della democrazia. Ciò va messo in con- 
frocio (iustamento nota l'autore) cos la popolsalcun ie 
zionaria dei tempi del decadente principato  mediceo, 
quando alla torpida quiete politica non meno torpida- 
mente pare corrisponda la vita fisiologica. Il secondo ca- 


x 


pitolo è îl più rilevante per il soggetto: tratta della co- 
scienza religiosa del popolo minuto @ dello spirito di 
ribellione nel secolo XIV. Vengono in ballo» le eresie dei 
francescani. In questi tempi di socialismo; producono ef- 
fetto singolare’ i ricordi sui lanajnoli, poverissinti operai, 
contro i quali il clero fiorentino adoperava le armi spi- 
rituali per sostenere i più esosì interessi materiali dei pa- 
droni. Frate Girolamo da. Rivalta inveiva dal pergamo 
contro le “ cose sconcie che fanno i mercatanti, che fanno 
scomunicare le feminelle povere, perchè non fannò così 
Buon filato ,. Qual meraviglia-se, nello svolgimento della 
democrazia dopo i privilegi della nobiltà feudale, fossero 
presi di'mira quelli dell'alto:clero, che'si maechiava così ? 

Gravi, i-dissidii religiosi «per l’interpretazione del pre- 
cotto della poyertà così; cara ai francescani. Il mio e il 
tuo si dileguavano allegramente, nel principio di po- 
vertà assoluta bandito dai seguaci del + poyerel di Dio ,, 
‘@ norma fondamentale per la perfezione evangelica, Nei 
terzo capitolo, si considerano gli operaj delle industrie 
tessili e il-diritto di associazione, Il Rodolico ha disu- 
mato daglì attî giudiziari del 1845 il processo contro lo 
scardassiere fiorentino Ciuto Brandini, accusato di avere 


«più volte arringato: nelle’ piazze gli. operaj-della,lana per 


unirli in fratellanza con proprie leggi e proprii consoli, 
formando una cassa della fratellanza con la contribu- 
zione d'ogni operajo. Il povero Ciuto fu imprigionato. I 
suoi compagni, dopo di averò supplicato invano per averlo 
libero, abbandonarono, în segno di protesta; per alcuni 
giorni il lavoro. È forse questo uno dei priini- scioperi 
della storia del Medio Evo. Lo ‘sciopero !fu represso e 
Ciuto fu mandato a, morte. 

Nel quarto capitolo; l’autore tratta dello svolgimento 
della ricchezza fiorentina, e nel seguente tratta della cor- 
rente oligarchica e della parte guelfa. La seconda parte 
del libro versa più particolarmente sui Ciompi, Un'appen- 
dice di documenti fortifica ancor più il libro. 


Un Atlante d'Africa, 


în 36 tavole colorate, si è cominciato a pubblicare 
dall'Istituto d'Arti Grafiche di Bergamo. Le due di- 
spense uscite sin qui promettono bene, Esse conten- 
gono il quadro generale dell’Africa Politica, con carte 
storiche delle Scoperte, delle Missioni e della Pene- 
trazione Europea in Africa e due Tavole speciali de- 
dicate all’ Angola (Col. Portoghese) e all'Africa Orien- 
tale Tedesca, con cartina della regione del Kiliman- 
giaro, Ben 12 pagine fitte di testo a due colonne com- 
pletano le cognizioni offerte dalle Tavole e comple- 
tano, si può dire, anche l'Atlante, poichè interessanti 
cartine, intercalate nel testo, mostrano a colpo d'oc- 
chio la distribuzione delle razze, delle religioni, delle 
lingue nel continente africano; altre illustrano regioni 
interessanti la colonizzazione (Ferrovia Loanda Ambaca; 
Ferrovia Tanga-Korogue; Pianta della città di Dar es 
Salaam), cosicchè Testo e Tavole fanno testimonianza 
della dottrina e del “ paziente amore ,, come dice il ma- 
nifesto degli Editori, con cui l'opera venne preparata e 
verrà, speriamo, proseguita. Un atlante sull'Africa; che 
in questi ultimi cinquanta anni è stata aperta al mondo, 
alla scienza, agli affari, riuscirà veramente prezioso; è 
la sua necessità, se sarà compiuto secondo il largo pro- 
gramma, è dimostrata dalle carte degli atlanti anteriori 
riprodotte qua e la opportunamente nel nuovo a provare 
che cosa era l'Africa pei nostri vecchi e che cosa è oggi 
per noi. 

mv Alte ed interessanti questioni di diritto sociale e 
di arte tratta il chiaro architetto Augusto Guidini 
în un suo hel volume (ed. Treves) intitolato 72 tem- 
pio di Santa Croce in Riva San Vitale (Canton Ticino). 
Il monumento illustrato in questo volume è dei più pre- 
gevoli di Lombardia, così ricca di squisite opere d’arte; 
il Guidini non si occupa solamente delle ragioni del- 
l’arte, ma svolgendo un suo progetto di restauro del tem- 
pio, eretto sullo scorcio del secolo XVI, tratta importanti 
questioni di diritto, in ordine alla negligenza dei pri- 
vati verso opere d’arte costituenti pubblico patrimonio. 
Il pregevole volume, presentato al passato ministro della 
pubblica istruzione, Orlando, valse una lettera lusin- 
ghiera di elogio all'autore, che non è soltanto un esimio 
architetto e scrittore d'arte, ma è anche un efficace e 
colto oratore. Lo prova un opuscoletto edito a Bellin- 
zona contenente la mozione, svolta da esso Guidini il 
14 novembre scorso in seno al Gran Consiglio Ticinese, al 
quale è deputato, pro pace ed umanità, propugnando l’a- 
zione del Cantone Ticino e della Confederazione Svizzera 
per la conclusione della pace fra Russia e Giappone. 


nvu La scherma italiana ha avuto un nuovo attestato 
di fiducia fra i cultori delle armi cavalleresche in Ger- 
mania: il trattato teorico-pratico di fioretto e di scia- 
bola di Masaniello Parise è stato tradotto e pubblicato 
in bella edizione illustrata in Offenbach sul Meno, a cura 
del maestro italiano Arturo Gazzera e di Jacob Erekrath- 
De Barry, che in Offenbach insegnano la nobile arte. Il 
volume è fregiato di un bel ritratto del Parise. 


* 


Per l’“Idioma gentile,,. — L'ex-ministro 
dell'Istruzione, on. Orlando, ha rivolto la sua ultima cir- 
colare ai provveditori agli studî e ai capi degli Istituti 
secondari per raccomandare agli insegnanti ed agli edu- 
catori della nostra gioventù di consigliare agli allievi 
la lettura dell'Idioma gentile di Edmondo de Amicis, di 
commentare e spiegare ad essi il bel libro, dell'autore 
insigne, libro che “i maestri stessi tono con molto 
giovamento interrogare, e î giovanetti con affettiosa 
fiducia seguire. , 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


TRA LE OASI E LE SIRTI 


LE FAUCI DEL SAHARA. 


Tarabolusgharb, 24 gennaio. 


— Piccolo cavallo sereziato, dalla criniera co 
lor delle nuvole, impaziente ‘del morso, non è 
ancor tempo di tornare: avanti! giù la testa ri- 
belle! che cercate in cielo? Volete mordere il 
vostro cavaliere? I vostri garretti affondano nella 
sabbia, la vostra coda spazza le dune.... là! — 

Il galoppo leggiero leggiero mi porta: non vedo 
più le palme del Masri, nè i fortini twrchi: una 
Gistesa fulva, il deserto di Buslim corre fino al 
cielo azzurro... 

Passa una beduina, chiusa nell’ erdè AZZUITO, 
sopra un cammello; passano altre, cariche di 
fardelli di legn: poi nulla, La via delle caro- 
vane, con, mille orme si perde fino all'orizzonte, 
in mezzo a mille scoscendimenti, che rappresen- 
tano all’occhio anfiteatri diroccati, necropoli som- 
merse dai mille tumuli, eruzioni sotterranee in- 
cenerite dal tempo. on v'è più traccia di ver- 
sura... questo è il ‘e fluttuante, che circonda 
le isole di palme, le oasi perdute da Buslim e 
da Imzara in sino al Fezzan. 

Sono queste le fauci del Sahara: il suo respiro 
sembra quello di una belva dalle fulve groppe, 
su cui le nuvole cavalcano a schiera, 

O deserto lontano, che è mai un uomo di 
fronte a te, patria dei venti? 

Tu solo, come l'oceano, sei più grande della 
parola... la tua realtà sconfinata è degna dei 
sogni, è sorella dell'anima. 

Dov'è il tuo principio? Nell’ Arabia 0 verso 
l'Atlantico? Sei nato dal cuore selvaggio del- 
l'Africa, o ne sei la fronte turbinosa? Le flotte 
dei popoli ti hanno traversato senza lasciarvi 
impronta alcuna.... 

Vennero dal Mediterraneo e dalla valle del 
Nilo, dall’Arabia e dal Sudan, dal Niger e dal- 
l'Atlante, uomini bianchi, gialli, neri, stanchi dei 
loro soggiorni, inquieta razza umana, con le sue 
tende, i suoi armenti; le sue donne, cercando fili 
d’acqua perduti, isole di riposo; cacciando in- 
nanzi a sè altri popoli, e traendone altri ancora, 
in perenne flusso e riflusso.... Le sue onde hanno 
sommerso ogni ricordo: tu sei una squallida 
arena che ebbe per spettatori le stelle e il sole 
implacabile. Pensando a te, alle tue sabbie mo- 
bili, noi pensiamo al tempo e alle vicende....; nei 
tuoi miraggi, vediamo i nostri sogni; nelle tue 
oasi, le ore felici; e nel terribile respiro che ti 
sconvolge sentiamo la prossimità della morte. 

Come in uno specchio, la nostra anima si ri. 
versa in te, e ritorna a noi più misteriosa e più 
vasta, senza orizzonti, senza definite speranze, 
libera, libera, come se avesse spezzate le catene 
corporee e fosse raggiante al pari della luce. 

Tu sei lo spazio; e tutte le cose nascono da 
te e si risolvono in te. Sei la vita, e sei la morte; 
e benchè lontano, o Sahara, io ti sento vicino a 
me, come un abisso silenzioso, Così grande è la 
tua presenza, così violenta la tua attrazione, che 
per un attimo io credo di avere smarrito me 
stesso nella tua luce. 

Chi ritornò dalle tue solitudini, sa di rocce fa- 
tate, e di spettri e di spiriti; ogni monte, ogni 
caverna prese il mistero dal tuo silenzio, 

Lanciati a corsa, in groppa al mehri rapido 
come il vento, passano i tuoi guerrieri, velati 


di bende azzurre, agitando le lance e le lunghe 
npade col grido dei Tuareg; degli Isciamba, dei 

ibbu; urtandosi, predandosi l’un l’altro, in pe- 
renni assalti e in perenni fughe, con le tende 
mobili, come le tue dune. Ogni galoppo, ogni 
scoppio di polvere perde la lontananza; e voci 
chiare si odono di genti invisibili. Chi ritrova în 
te le sue tracce d'un tempo, e i suoi ricordi? 
Chi ritrova le vestigia dei suoi amori, quando il 
ghibli infuocato ha ricoperto e travolto anche le 
pietre, che annerì il fuoco di una notte? Le vie 
degli uomini scompaiono sotto la tua onda, come 
i sentieri degli struzzi e delle gazzelle. 

“O cavalieri, che spingete a corsa impetuosa 
i vostri cavalli, — cantano i morti del deserto, 
— noi fummo vivi come voi; e voi diverrete 
come noi. Quanti altri si posarono qui presso a 
bere acqua e vino, e all'alba, il destino li sor- 
presel... 

“O Signore, è giunta al varco di morte l’ a- 
nima mia, — cantano altri, — ed ella sa che tu 
hai numerato i. miei passi ,, 

E una voce più grande, dal deserto grida: 

“O Signore, tu fai succedere la notte al giorno, 
@ il giorno alla notte; tu fai nascere la vita dalla 
morte e la morte dalla vita... Tu sei l’Eccelso, 
tu sei il Grande... Non ti coglie mai nò torpore 
NÒ SONNO e 

Così dal silenzio, dalla solitudine, dai venti e 
dalle arene, sconfinando dal deserto, una imma- 
gine più grande si leva, una sola forza invinci- 
bile, un solo vivente mistero, che stringe in un 
nodo lo spazio e l’anima, il finito e l’infinito....; 
e che gli uni chiamano Allah, e tutti Iddio! 

* 


Ma intorno a me è un silenzio di morte: una 
sola parola sembra scaturire dall’orizzonte: — 
Indietro! — Indietro tutti voi che volete violare 
il mio segreto, voi che non nasceste fra le mie 
inquiete dune, che non foste bruciati dalle mie 
fiamme, che non apprendeste ad attendere immo- 
bili contre la terra il passaggio delle mie furie... 
Indietro! — E a questa parola di sfida, sofsero, 
come cavalieri armati a una lotta mortale, pochi 
uomini soli, volontà nude, implacabili come la 
distesa delle sabbie e la sferza del sole... e si 
lanciarono entro le fauci del grande deserto... 6 
furono chiamati dal mondo con una parola mo- 
desta: gli esploratori. — Non volevano conqui- 
stare, come gli avventurieri delle due Americhe, 
nuovi regni, per esserne nominati principi e 
duchi; e non volevano aggiungere nuove gemme 


a una corona ; non volevano vincere con le armi, | 


distruggere con la strage popolazioni attonite.... 
non si chiamavano Corter, Pizarro, Nuîlez de 
Balbor.... non erano splendenti d’elmi e di scudi... 
nè attratti dal fulgore dell’ oro accumulato in 
città e in templi millenarii. 

Il nemico contro cui movevano, era un solo: 
l'enigma; le loro armi, la costanza invincibile, 
la fede nelle loro forze, e il sentimento profondo 
di una missione divina. 

To cavalco pel deserto; e so che alle mie spalle 
vi è Tripoli, 6 che dovunque io voglia andare, 
sia a Seffren o a Misurata, a Suara o a Urfella, 
a Ghadames o a Ghatta.... al Bornu o al Vad: 
io so che altri mi hanno preceduto, e che, moi 
o vivi, hanno trovato una via, 

Ma i primi? Essi andavano verso l'ignoto... 
erano più certi di morire che di arrivare... ep- 
pure si prepararono serenamente... © un giorno, 
un giorno'atteso con l’ansia di tutta:]la loro vita, 


caricarono i viveri sui cammelli, si affidarono a 
guide che potevano ucciderli al primo pozzo o 
abbandonarli alla prima raffica di sabbie; e dis- 
sero addio agli abitanti delle spiagge, dissero 
addio al mondo dei vivi, 

Che sapevamo noi del continente misterioso, 
di questa immensa “Africa, prima che questi po- 
chi uomini, a lenti passi, tra le sofferenze del 
corpo e le agonie della volontà, lottassero per 
anni oscuramente, per conquistare una linea a 
una carta, e un nome alla storia del mondo? 

Passa un giorno, passa un mese, ed essi cam- 
minano; passano degli anni, ed essi camminano, 
cercando, fra le sabbie e le paludi, orme scom- 
parse; tracciandosi a. colpi di scure la strada in 
mezzo a foreste inestricabili, che li circondano 
per centinaia di giorni di una notte profonda. 

Chi sono essi? Da quale generazione di eroi 
ebbero il sangue, da quale stella la luce dell’a- 
nima 

Eppure non v'è dubbio: quello era il loro 
destino, 

I piccoli uomini che poi li seguirono, per traf- 
ficare e per arricchire, meccaniche ruote delle 
necessità della vita, ignorarono a quale miste 
riosa luce essi attingessero, e quale forza Dio 
ponesse nei loro cuori. 

Nessuno di essi si arrestò a mezza via: 0 mo- 
rirono o vinsero. Il loro ritorno o la loro morte 
fu più grande di una vittoria o di una sconfitta 
di eserciti; più grande, perchè a vincere o a mo- 
rire essi furono soli. 

Soli! la loro volontà, come un ago magnetico, 
doveva trattenere a se le anime più deboli; do- 
veva sollevare chi era caduto, far sorridere chi 
disperava, riaprire alla fede chi si chiudeva in 
cupa rivolta, far ritornare chi si dava alla fuga... 
doveva, nelle ultime riserve della natura umana, 
scavare torrenti di energia da diffondere intorno. 

E vinsero! L'enigma della Sfinge nera fu scritto; 
il nodo spezzato: essi parlarono, cdl respiro an- 
cora ansante, come titani reduci dalla lotta con 
Giove: parlarono.... e una moltitudine di popoli, 
di terre, di foreste, di laghi, di fiumi, sorse al- 
l'immaginazione del mondo. Questa scena buia 
della terra, si popolò d’un tratto di uno spetta- 
colo meraviglioso...: dal Sahara al Capo, fu letta 
da Livingstone, da Speke, da Barth, da Stanley, 
da Schweinfurth..., una pagina indecifrabile. 

Essi movono verso il cuore dell’Africa da 
ogni raggio della rosa dei venti: Livingstone, 
primo uomo bianco, appare sullo Zambese, sul 
lago Ngami,sul Tanganika...; Speke si slancia 
verso la regione dei laghi, scopre il Vittoria 
Nyanza, toccando, nelle fonti del Nilo, il mas- 
simo sogno eroico; Stanley s’inoltra nelle foreste 
del Congo, vivendo per mesi e mesi in una pro- 
fonda notte arborea; Schweinfurth giunge agli 
ignorati aborigeni, ai pigmei dalla pelle cinerea; 
Barth traversa il Sahara, dalla Marmarica a Tim- 
buctù, e rivela il Sudan e, la valle del Niger... 
E dietro ad essi, altri ancora, una legione sifen- 
ziosa, un drappello d’uomini che ha scolpito in 
petto una sola parola: Avanti! 

Se alcuno al mondo può meritare il nome di 
eroi, ad essi spetta questo nome; perchè non da 
uno slancio adtinero furono portati ai vertici dèl 
valore umano; ma da una volontà incrollabile. 

Quando Stanley, dopo lunghi mesi di pene 
giunge a rintracciare le orme perdute di Living- 
stone, e in una notte cupa, sulle rive del lago 
‘Tanganika, popolate di rinoceronti e di serpenti, 
tra foreste in cui l’uomo è piccolo come l’insetto; 
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ritrova finalmente Livingstoné, estenuato dalle 
febbri, e abbraccia quell’ombra d’uomo al lume 
di poche fiaccole, piangendo insieme di gioia. 
in quell’istante, la natura nostra ha toccato le 
soglie celesti; e più che due uomini stretti in 
un abbraccio, noi vediamo balenare in quel- 
l'oscurità una luce divina. 

Nessuna parola proferita da labbro umano fu 
più assoluta di quella che questi pionieri  pro- 
ferirono. Tutto ciò che uscì dalla Joro bocca al 
ritorno, era verità sacra, verbo dal nulla: ed essi 
erano grandi e semplici, come i poeti primitivi 
delle razze umane. 


* 

Io so ora, soltanto perchè essi parlarono, che 
questa scena che mi sta intorno è la soglia di 
un mondo che vive ed esiste: soltanto perchè 
essi larono, il mio pensiero può slanciarsi 
dal Sahara al Capo, con la velocità della folgore, 
e abbracciare in un solo sguardo una moltitu- 
dine di terre e di popoli. 

Io posso vedere Bona a centinaia di leghe, 

dove l’Orange, il Vaal, lo Zambese, raccolgono 
le acque croscianti dai monti della terra del Capo, 
battere le steppe, alla caccia e alla guerra, i po- 
poli della clava, Forse ora, nelle loro tane dei 
monti del Drago, stanno raccolti i Boschimani 
narrando le storie della cavalletta ai piccoli dal 
crine lanoso; fuori dalle capanne dei loro cral, 
ballano, invocando la luna, gli ottentotti dal 
volto mongolico; i guerrieri Zulù si slanciano 
nella mischia, dipinti di rosso e di bianco, col 
volto serrato nell’elmo di cuoio; si appiattano 
i popoli nani fra le grandi foreste di bambù; 
dentro ai tronchi d'albero, ornati di teste di 
coccodrillo , scivolano sul Senegal e sul Niger 
torme di neri; all'ombra delle palme e delle 
mimose, le donne degli Ovambo si adornano 
di conchiglie, cantando scongiuri d’amore; i re 
dell'Uganda cacciano la giraffa; i Betsciuani 
mungono placidamente i loro armenti.... è le ca- 
rovane al grido di: Avanti, avanti! solcano il 
monotono deserto di Kalahari. 
* E intanto dalle acque del lago Ngami. soll 
vano le membra mostruose gli ippopotami; ci- 
golano le selve al passo dei rinoceronti; fuggono 
a torme a torme le gazzelle, sorprese da un ful- 
mineo leopardo; e gli elefanti si addormentano 
all'ombra di baobab giganteschi. 

Il pensiero si smarrisce in un labirinto. Dove 
sono io ora? Nella regione dei laghi, fra i regni 
dei Marutse-Mabunda, che sonano la myrimba 
sulle rive dello Zambese, o a oriente, sugli al- 
tipiani del Nyassa e dell’ Ukereve? Impaziente 
dello spazio, io vorrei trovarmi perduto fra l’or- 
gia di selve che cinge il lago Tanganika; vorrei 
balzare sulle rive del Vittoria Nyanza, per po- 
ter udire i vagiti del Nilo, 

O savane del Sudan, regni verdeggianti del 
Bornu, del Vadai, del Daghirmi, dell’Aussa, del 
Sokota, del Logon, del Darfur, terre promesse 
a cui protendono i nomadi del deserto l’ anima 
irrequieta; regni dell’avorio, dell’ incenso , delle 
resine, delle piume; ove i torrenti scendono dalle 
montagne in grembo al lago Tsad; dove sorse 
un tempo il grande impero di Melle; di quale 
gioia riempiste il cuore a coloro che per primi 
giunsero a voi, dal grande deserto! 

Misterioso era tutto intorno. Donde venivano 
i popoli che 8’ intrecciavano attorno alle reggio 
barbare di Kuka 6 di Kano; e per quale forza 
ignota uscivano dalle loro foreste. a torme a 
torme per seguire la voce del Mahdì, urlante a 
guerra contro il sogno faraonico del Kedive? e 
per quale mistero gli occhi delle donne del Ba- 
ghirmi erano splendidi e dolei come quelli delle 
gazzelle? Donde traevano origine quei Fulbe, 
fondatori di regni nel Sudan, e da quale remota 
sorgente, sulle coste mediterranee, discendevano 
i Schellah, i Cabili, i Krumiri, i Tuareg, tutte 
le razze berbere? 

E perchè, nelle immense distese del Sahara, 
calano i Tuareg dai monti dell’Haggar, e i Tibbu 
dalle gole del Tibesti, in lotta gli uni contro gli 
altri, da secoli? a È 
E perchè i canti di questi re del deserto ce- 
lebrano la bellezza delle donne Asgare e dei de- 
strieri del Tuat? È È 

Donde vengono tutti? a quale lingua risalgono 
i mille loro linguaggi? 


Forse un giorno verrà data risposta alle di- 
mande che noi solleviamo ad ogni nuova appa- 
rizione d’uomini e di cose; ma nessuna scienza 
di linguaggi © nessun tormento di indagini varrà 
a sopire la nostra meraviglia. 

Dietro a tutte le cose, dietro a tutti gli uomini, 
vi è un'ombra .che non è dato a noi di pene- 
trare; e che maggiormente ci confonde e ci at- 
tira, quando uomini e cose giungono al nostro 
sguardo la prima volta, nella loro fresca realtà, 
nella bizzarra armonia delle loro forme. 

In quell’attimo, una pupilla nuova, un nuovo 
colore, un gesto, un accento, ti risveglia da un 
sonno profondo, e ci pone al contatto dell’uni- 
versale mistero, che ci abbraccia tutti bianchi e 
gialli e neri, e che può far piangere me sopra 
uno schiavo morente del Bornu, e può in un 
guerriero del Tuat, o dell'Air, destare il canto, 
che oggi io vorrei intonare alle prime stellé 
sgorganti sul Sahara. 


DOMENICO TUMIATI 


I nuovi bozzetti e novelle 
pi DE AMICIS. 


Mentre l'Idioma gentile è già arrivato in tre 
mesì alle venti edizioni, anche gli ultimi boz- 
setti e racconti dello stesso De Amicis, pubblicati 
sotto il titolo: Nel Regno del Cervino, ottengono 
un successo straordinario, benchè siano stati già 
letti in riviste e giornali molto diffusi. Se ne di- 
scorre dalla stampa estera non meno che dall’ita- 
liana e ci piace riferire testualmente un articolo 
di uno dei più importanti giornali di Germania, 
lasciandogli lo spirito tedesco a cui è intonato, e 
che in qualche punto farà sorridere i lettori. 


(Dal “ Berliner Tageblatt , dell'11 febbraio). 


Ogni volta che în Italia appare un nuovo volume di 
De Amicis, è una festa per piccoli © grandi. Eppure da 
quando il poeta torinese ha conquistato col suo “ Cuore , 
milioni di-giovani e vecchi cuori, egli ha portato nella 
moderna letteratura italiana ciò che rimaneva estraneo 
all'anima latina: “la nota emotiva ,. E cioè, addirittura 
una nota emotiva di tedesco fervore è profondità. Con ciò, 
naturalmente, non sia detto che anche in altri discepoli 
di Manzoni, come in Fogazzaro, non si trovi questo lato 
idealistico; solamente nessun ‘moderno scrittore italiano 
ha saputo come De Amicis dipinger l'anima del popolo 
nelle sue migliori e più gentili emozioni. 

Ai Ricordi d' infanzia e di scuola è seguito una rac- 
colta di quattordici novelle e schizzi che prendono il ti- 
tolo dalla prima. Subito il primo racconto Nel regno del 
Cervino tanto commove per la sua natura affettiva 
© la pittura di caratteri, che sembra seritto da un ga- 
gliardo poeta tedesco con non comune dose di sentimento. 
Sta il fatto che De Amicis non è già italiano nello stretto 
senso della parola: egli è Piemontese, dunque figlio delle 
Alpi, che non ha in comune cogli spensierati napoletani 
© siciliani molto più della lingua, Nel “ Regno del Cer- 
vino , sono i turisti inglesi e tedeschi che sopra tutto 
dominano, Con quale esattezza fotografica il poeta rendo 
questi sodi teutoni forti come giganti, dalle teste roz- 
zamente tagliato, dai capelli un poco arruffati, che con 
lo zaino sulle spalle si strascinano ansando a petto nudo, 
si siedono serii e silenziosi alla tavola dell’albergo 6 uti- 
lizzano l’ora della siesta tutt'al più per serivere mucchi 
di cartoline illustrate senza levar il capo! Qual tipo ca- 
ratteristico dei turisti tedeschi è apparso al De Amicis, nel 
senso più perfetto, il noto scrittore di viaggi Th. Wundt 
(maggiore a Ulma) e sua moglie. A loro, al loro sport 
alpino, alle loro gesta trionfali nel mondo delle Alpi, 
sono dedicate molte pagine; veniamo anche a sapere come 
questa coppia temeraria educhi sistematicamente i suoi 
marmocchi all'alpinismo, poichè li incita ad arrampicarsi 
su per i tetti come gatti. Anche il libro dei forestieri 
dell'albergo coi suoi mille secreti, l'arrivo della posta 
(«T1 placido animale, carico di politica, di saluti e di 
parole amorose ,) la numerosa rappresentanza dei dilet- 
tanti d’alpinismo, i tirolesi da salotto, la guida, e così 
via, tutti hanno la loro apoteosi. Ma più di tutto, ma- 
gnifica è la descrizione della. natura nelle Alpi che il 
poeta penetra con vero fervore. 

In “ Ultimo Amico ,,, il poeta dedica un ricordo al suo 
buono e piccolo cane Dick , ch'egli comincia veramente 
ad amare soltanto dopo che un veterinario gli dichiarava 
essere Dick brutto, bastardo 6 glielo stimava nemmeno 
trenta soldi. “O povero mio Dick! Brutto, bastardo e non 
Stimato trenta soldi, Io sentii una gran pietà di te, e ti 
volli bene da quel momento, perchè t'avevano offeso, per- 
chè riconobbi in te un diseredato della natura, e pensai che 
in nessuna parte avresti trovato fortuna al mondo, fuorchè 


tignoso che intoppi. Ma, e io? Quanto volte nella mia 
vita ho fuggito la compagnia d'accademici e di senatori 


venerandi, con cui mi annoiavo, per andarmi a strofi- 
nare con gente scervellata e malfamata, che mi diver- 
tiva! E con che faccia inveisco contro di te che t' ap- 
propri senza permesso una coscia di pollo, io che, per 
amore (el quieto vivere, faccio buon viso a dei bricconi 
arricchiti con la frode e con la soperchieria? E perchè 
m'indispettisco del tuo abbaio quando sona il campa- 
nello, jo che ascolto con tanta pazienza tanti seccatori 
che non fanno meno rumore di te, e non dicono nulla 
di più nè di meglio? E perchè ti piglio a schifo quando 
vai a ficcare il muso in qualcosa di sudicio, io che ho 
letto con piacere tante sudicerie stampate, e che stringo 
la mano allegramente a tanti sudicioni che non cam- 
pano d'altro? E come oso lagnarmi Ah, è una ver- 
gogna, caro Dick. Vedi che vile pitocco è l’uonio qualche 
volta, Io sono andato a malincuore a pagar la tua tassa 
al municipio, come se non fosse una fortuna immeritata, 
un contratto d'oro addirittura l'avere un amico buono, 
fedele, sicuro come te per la miseria di venti lire, , E 
l’ ispirato inno a Dick termina: “Hanno sonato. So chi 
è. È un signore che mi viene a leggere un manoscritto. 
Abbaiagli pure. , 

Sulle altre novelle (l'una più dell’altra stupende), lo 
spazio ci vieta divulgarci, Ecco “ La Posta d’un poeta ,, 
nella quale apprendiamo quali sciocchezze si versano sul 
capo del povero De Amicis, come giovinetti innamorati 
vogliono ch'egli componga per loro lettere d'amore, come 
tronfie famiglie di beccai gli chiedono contro compenso 
poesie è brindisi, in breve, una collana indescrivibile 
d'epistole. Ecco “ La musica mendicante , coi suoi tipi 
parte umoristici, parte commoventi di musicanti; “ La 
prima elementare alla doccia ,, doccia che fu introdotta 
nelle scuole comunali di Milano e Torino, dà asione 
all'autore a descrivere con insuperabile umorismo la pro- 
cessione di quei diavoletti avvolti nei lenzuoli, che mar- 
ciano come antichi senatori © colla solennità d'una 
schiera di oche verso la stanza “ dove piove » Imp 
sionanti sono “ Nel giardino della follia 1 segre 
di Gigina , e specialmente “ La guerra , un quadro ter- 
rorizzante che nessuno dei più arrabbiati apostoli per la 
pace universale potrebbe concepire con più violenza. E 
con un'allusione agli avvenimenti d’ Estremo Oriente 
eselama:... “ma In cosa più orrenda del quadro mi pare 
quel prete che fa pungolo di Cristo agli uccisori, e il 
mio sentimento si traduce nell'atto ideale di strappargli 
la croce dal pugno e di sbattergliela sul viso. , 

Chiudiamo col divertente capitolo “I vicini d'albergo 
nel quale il poeta ci narra a perfezione ogni sorta d 
venture dei suoi giorni di vagabondaggio.,.. (Qui seguono 
altro citazioni che è superfluo riforire). 


Dr. Haxs Bara. 
* 


Un altro elogio inaspettato viene dalla Ci 
viltà Cattolica, che così ne parla nel suo qua- 
derno del 18 marzo: 


I più geniali © squisiti di questi lg bozzetti ci par- 
vero “ Nel Regno del Cervino ,, “ Un' illusione , e “ La 
prima elementare alla doccia ,, tre quadri d'una fre- 
schezza, d'un colorito, d'una plasticità insuperabili.} Ne- 
gli altri, benchè non ci sembri riscontrare un’ uguale 
finitezza di lavoro, un' uguale spontaneità e fiamma ( 
Spirazione, campeggia però sempre, più o meno possente, 
il genio descrittivo dell'Autore. Il quale col suo senso 
fine della natura e del bello, col dono d'una fantasia vi- 
vidamente coloritrice, di una vena sempre copiosa di sen- 
timento, riesce senza sforzo ad avvivar mirabilmente le 
sue scene, a trasfondervi, diremmo, tutta l’anima sua, e 
a darci così netta e spiccata l'immagine di ciò che de- 
scrive, che leggendo ognuno potrebbe dire: “ non vide 
me' di me chi vide il vero ,. Niente poi di monotono in 
quelle descrizioni o narrazioni, ciascuna delle quali riesce 
un tessuto iridescente di macchiette, di scene, di spunti 
dif dialogo, in una varietà inesauribile di espressionie 
d'immagini, il tutto condito e lumeggiato da amabili 
arguzie e sorrisi. — Nel Regno del Cervino la deseri- 
zione dell'alpestre e maraviglioso Colosso, risalta così 
viva e tangibile, che le pagine stesse del libro si direbbe 
riflettano i colori © gli atteggiamenti svariati della pit- 
toresca realtà. Del pari, che evidenza, che vita, che garbo 
nella pittura dei minuscoli personaggi, dai 6 agli 8 annî 
d'età, di 1.* elementare, quando lî descrive in procinto 
messi sotto la doccia! D'altro genere è “ Un' illu- 
sione ,'che ha la potenza fascinatrice d'un dramma, per 
gli affetti angosciosi di un padre, che in una fanciul- 
letta estranea rivede le fattezze e le.grazie di una figlia 
adorata, rapitagli l’anno prima dalla morte. E la tene- 
rezza paterna pare la corda più delicata e sensibile del 
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cuore del De Amicis, che vibra or qua or la, dove più 
alta dove più tenue, in questi e in quasi tutti gli altri 
hozzetti, che non citiamo per brevità, ma dove sì accol- 
gono tante altre bellezze, 


Peccato!... una riserva doveva, aspettarsi dalla 
famosa rivista dei Padri Gesuiti. Peccato dun- 
que, secondo la Civiltà Cattolica, che ci sia 


da lamentare la fredda indifferenza religiosa, che 
mette come un gelo in certe pagine, dove la voce stessa 
delle cose trattate parrebbe invocare un raggio di pen- 
siero superno. Se ne giudichi dal lettore. La grandezza 
@ bellezza della natura, di quel Cervino, il cui regno 
mirabile l'Autore mirabilmente dipinge, non avea proprio 
nulla da suggerire, al suo animo commosso, sulla mano 
creatrice di Colui, la cui gloria “ per l'universo penetra 
lende ,? Nei “ Ricordi di Natale , tanti e tanto sva- 
riati 6 talvolta commoventi, per tutto dovea esserei me- 
moria affettuosa, e neppure in accenno lontano a quel 
Nato divino, che è tutto l'incanto 6 la poesia di quella 
dolce solennità ? 


La rivista cattolica spera per altro che anche 
il De Amicis, come già Silvio Pellico, “ impari la 
via del ciolo © la insegni ,. 
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LE PARFUM IDEAL 


GRANDEZZA E DECADENZA DI ROMA. 


La storia romana di Guglielmo Ferrero continua ad 
assere oggetto di lunghe recensioni delle riviste francesi. 
Nell’autorevole e cattedratico Journal des Savante, fasci- 
colo di febbraio, si legge: 

“ Le talent d'exposition de M. Ferrero, sa connaissance 
du sujet qu'il traite, l’originalité des ses idées, la place 
qu'il accordo avec grande raison aux transformations so- 
ciales, aux phénomènes économiques, aux questions com- 
merciales donnent à son @uyre une valeur toute spéciale, 
la rondent tout particulièrement attachante: c'est un 
ouvrage de science, appuyé sur un examen sérieux des 
textes et écrit par quelqu'un qui sait animer son réeit et 
dégager les grands traits d'un homme ou d'une époque. 
D'aucuns pourraient regretter que de temps è autre 
M. Ferrero éprouve le besoin d’instituer entre lo passé 
et le présent des comparaisons, des rapprochements, des 
oppositions sur lesquels il y aurait souvent beaucoup à 
discuter (par exemple t. I, ch. xvm). Mais d'autres gofi- 
teront cette manière de faire que le plus célèbre histo- 
rien de Rome antique avait adoptée avant lui. Nous 
aimons è penser que M. Ferrero ne fera pas trop attendre 
les autres volumes qu'il a promis., 

L'eminente storico Albert Sorel se n'è pure ce- 
cupato lungamente nel Zemps; e loda il nostro autore 
come “un penseur pénétrant de l’histoire romaine, un 
observateur de l'humanité vivante et un écrivain de grand 
talent. , Più innanzi osserva come nel Ferrero, oltre al- 
l’historien lumineux, ci sia un lettré a “Il traite de 


la littérature en historien et en artiste, Il la met en sa 
place dans le grand mouvement social qu'il a entrepris 
de peindre. C'est, pour tout lecteur qui a gardé du culte 
classique de sa jeunesse quelque. sensibilità de la beauté 
antique, de voir en ce grovillamfiént d’armées, en ces lut- 
tes de factions, en ces querelles du forum, en ces digres- 
sions populaires, en cette ruine d'une aristocratie, en co 
socialisne qui monte, en cet essor immense de spécula- 
tion, du commerce, des bàtiments, du luxe, apparaître 
ces témoins émus, ces interprètes immortels des passions 
et des réyes de leur temps, un Luerèce, un Catulle. , 
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Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
Etichet 
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do, Impedisce la' caduta, promuove la cre- 
loro la forza e bellezza della 


i possono essere sulla testa, ed. è da tutti 


preferito per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vantaggi di sua 
facile applicazione. — Bottiglia L. 8, più 
cent. 60 Se per posta, — 4 bottiglie L. 11, 
franche di porto, 

le falsificazioni, esigere ln presente 
ata, 

, 0 CHIMICO SOVRANO. (. 2). Ridi 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, 

lo nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradi 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più 

se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (1.3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e | capelli. — 
L. 4, più cent. 00 se per posta, 
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Strolina 


Aumenta l'appetito ed il peso del corpo, calma 
la tosse,l’espettorato si il sudore notturno. 


Nuovo romanzo 


Malattie polmonari, catarri bronchiali cronii, 


1. Ognuno che è affetto da tos: 
lunga data, perché é più facile 
prevenire Je malattie che non a 
guarirle. 

Persone coneatarri bronchiali 
cronici, che vengono guariti 
mediante la Sirolina. 


Avvertenza : 


che ogni 
» ROCHE 


F. HOFFMANN-LA ROCHE & Co. - Basilea (Svizzera). 


Se Je farmacie locali vanno sprovviste del Medicinale, rivolgersi n) 
Deposito Generale: Augusto Stetfen - Milano, Via A. Sa/fi, 9. 


nuca colto * 


romanzo di ISABELLA SCOPOLI-BIASI 


Sesto Migliaio 


Nel Regno 
del Cervino 


Nuovi Racconti s 
e Bozzetti 


di Edmondo 
De Amicis 


Un volume in-16 Ò 
di 340 pagine: Lire 3,50, 


. 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI 
TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


a Live, 


L'EREDE DEI VILLAMARI 


per le Famiglie 


Raccomandata dai più eminenti Professori e Medici nelle 


Tosse convusiva, Serofola, Infivenz, 


Chi deve usare la Sirolina ? 


di | 3, Gli asmatiei che provano colla 
Sirolina un marcato sollievo. 

4. Bambini serofolosi con tume- 
fazioni ghiandolari, Catarri oca» 
lari e nasali, dove la Sirolina è 
di brillante sucoesso sulla nutri- 
zione generale. 


Esistono delle contraffazioni ineffieaci! Per 
ottenere i buoni risuitati, osservare bene 
‘one sia munito della nostra marea speciale 
e domandare sempre SIROLINA ROCHE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


G. GRUNWALD S." 
Proprietario 


VEEZE 


Roche 


Trovasi soltanto in flaconi originali 
nelle farmacie a L. 4.— il fl, 
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| Milano-FRATELLI TREVES, Editori-Milano 
D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 
Numero Speciale 


in gran formato su carta di lusso, 
riccamente illustrato, dedicato alle 
ULTIMA CREAZIONE 


| Mode — 
ene! di Primavera ed Estate 


INVIANDO LA CARTA DA VISITA B | | 


ANS 1-Triéder \ 


Bin de les 


IL 


PRINCIPE 


UMBERTO 


È IL BISCOTTO DI 


BINOCCOLI - PRISMATICI 


per Teatro, Caccia, Viaggio, Sport 
8 Militari. Finora vondutine citon 
75.000, bo) Visuale 4 volte più 
grande dei binoccoli di vecchia co- 
strazione, Massima nitidezza, Intro- 
dotti nelle armate tedesche ed este 
re, Maneggerole è comodo. Modelli 
spooiali di "Goerz-Fago, per 
teatro e di “Goerz-Pernox 

per caccia e marina si trovano dagl] 
= ottici di tutti i puesi 0 da — 


che avrà certo il successo avuto dai suoi predecessori 
e dà come sempre un quadro completo e variatis- 
simo di tutto ciò che in fatto di mode si è preparato 
a Parigi per la nuova stagione. — Questo numero è 
ricco di circa 100 figurini in nero, e di 


VIA VECCHIETTI, 2, FIRENZE 
si riceve gratis l'alegantissimo 


. CATALOGO ILLUSTRATO. I| 


| 


romea | | Due grandissime tavole con oltre 20 Figurini 


tiiit* O. P. GoErz att |RUR [e a al DI CUI UNA A COLORI 
Berlln-Friedenau, 44 rossi Di 1 gl gita ezdzzione del lagf, + 40 buon qua 


__ EMiLIo GIRARDINI 
TRE LI 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


PARIGI Ù 

LONDRA 20, Ruo de l’Entrepit NEW-YORK 
1/6Holborn Cireus, E. 0. 52 East Union Square 
I cataloghi dei binocoli e degli articoli fotografici gratis. 


\Elegante Figurino colorato in prima pagina. 


£ un superbo bouquet sfolgorante di tutti i colori 


primaverili, di tutte le grazie femminili, che nella | 
Collezione d' oggetti = lo) nuova stagione delisieranno salotti, \urfs e passeggiate. | 
Collezione d'oggetti GALLERIA ROMA RO oa 


e e ESS \10DEI1OTAGLIATOnionINTERO ABITO 


La vera FLORELINE che servirà di tipo per la confezione degli abiti per 


Tintura Inglese dello capigliature sloganti la stagione, secondo le norme dell'ultima moda. Questo 


Restituisce ai ca) splendido Numero ha altresì 
della gioventù, ri 


GR E it de O GRABINSKIG una grande tavola di disegni riproducibili 


(FLo pelle, ed è facile l'applicazione, 
Pops to ori; Pe bet eat Etnie BO rea Pere) | 
* Farm. ott. , Via Berthollet, 14. si 
LOGNA Questa magnifica pubblicazione ricercatissima dalle 
- signore, e indispensabile alle sarte, per /e sue tavole 
Li vi ricche dei più recenti modelli, sarà motto ricercata 
S ap £d PESCA 
nei magazzini di mode e manifatture, per esporta 
TOSSE , MIRAGIOSE Ie! agli sguardi dei numerosi clienti, in messo alle stoffe 
ataiaioe Ai Perla (o) a ed alle guarnizioni. 
li Dt a È Questo magnifico ALBUM sarà dunque il fido con- 
> sigliere delle signore e delle sarte per la nuova sta- 
gione. Grazie al suo prezzo modestissimo di 


DUE LIRE 
(compreso nell’abbonamento annuale del giornale 


di Mode MARGHERITA, edizione di lusso), 


È upia : a un vero miracolo che solo la nostra Casa può fare, 
mediti; provoca e Fepolarizta i FLUSSO MEREU IO fai esso entrerà non solo nelle famiglie più agiate e nelle 


Fee RITARDI Ie W0E PRESSIONI, como puro | MAL Ù grandi case di confezioni, ma anche nelle famiglie 
» Pi Il i iù iù i. 
DI VENTRE 0 le COLICHE che seguono le EPOCHE a da visita 8] | e nei laboratorii più modesti. 
compromettoni to la salute delle Di 


| s\61i£ 0429» | LE PASTIGLIE DUPRE 


LA SALUTE DELLE DONNE 


Apiolina Chapoteaut 


(Non confondere con l’Apiolo) 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TRE) 


ANTICANIZIE-MIGONE 


È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli 
bianchi ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovi- 
nezza senza macchiare nè la biancheria nè la pelle. Questa 
impareggiabile composizione pei capelli non è una tintura, 
Gastone De L 8 2 j ma un'acqua di soavs profumo che non macchia nè la bian- 
uasfone Ve Lys cheria nè la pelle, e che si adopera colla massima facilità 
e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei capelli e della barba 
fornendone il nutrimento necessario e cioè ridonando loro . 
il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli 
flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pu- 
lisce prontamente la cotenna c fa sparire la forfora. 


Pl aisioni o vagiiani eo sec (ff Una sola bolliglia basta per conseguirne un effetto sorprendente. 
< Costa Lire 4 la bottiglia 
Aggiungere però Centesimi 80 per la spedizione per pacco postale. rt PREFERITE A TAVOLA 


Adolfo Giannini a PE Si spediscono 2 bollglie per L, 8, e $ voltiglie per L. ll : 
A PISTOJA do 215) franche di porto. LAQU di ULIVETO 


PRECUTT IN VENDITA PRESSO TUTTI | PROFUMIERI, FARMACISTI E DROGHIERI. È AZO SA A c j D U A 
oRE n SALAC 
ESPOATATORE re Dopusito generale da A. MIGONE e C., Milano, via Torino, 12, ALCA LINA ll 


VINI-CHIANTI (| LiTINICA NATUR 


EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12. | | 


IPDramma 
a Pondikery:Lotpe 


Romanzo di 


A. Gonan-Doyle 


Un vol.in-16 di300 pagine 
Una Lira. 


DUPLICE 
MISTERO 


ROMANZO DI 


Un volume i 


Li 
Dirigere commissioni e vaglia ui 
Fratelli Tre editori, Nfilano: 
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L'ILL 


USTRAZIONE 


ITALIANA 


Sono uscite le PRIME DUE DISPENSE 


Nuova Edizione Illustrata 


DELLA 


SACRA BIBBIA 


ANTICO E NUOVO TESTAMENTO 


TRADOTTA DA 


Monsianor ANTONIO MARTINI, con Nore 


sotto la revisione di Monsignor ARCIVESCOVO DI MILANO 


ILLUSTRATA DA 230 QUADRI 
* DI 


—GUSTAVO DORE — 


e il testo ornato da ENRICO GIACOMELLI 


ono passati ben 37 anni da quando la nostra Casa pubblicò la prima 
grande edizione in-folio della Sacra Bibbia, illustrata dal Doré, 
e si può dire che si dovette tenerne aperta l'associazione ininterrot- 
tamente. Ogni volta, giunti all’ultima dispensa, è già pronto un 
pubblico nuovo di giovani, di.studiosi, d’ecclesiastici , d’artisti, che 
ci fanno premure da ogni parte, perchò s’intraprenda una nuova 
edizione, E questo favore per il libro immortale s’è accresciuto dacchè 
con felice pensiero si face la nuova elegantissima edizione in-8, formato 
di libreria, riducendo coi mezzi grafici più perfetti i grandi quadri 
del Doré, che conservano, pur nelle minori dimensioni, tutta la loro 
splendida bellezza. — Il gran libro può così trovarsi in ogni casa, 
abbellito da incisioni meravigliose, ognuna delle quali è degna di 
essere chiamata un quadro, mentre tutte insieme formano una 
galleria biblica di valore inestimabile, uno dei più preziosi capo- 
lavori dell’arte moderna. Monsignor Arcivescovo di Tours, dando 
la sua piena approvazione alla prima edizione di questa Bibbia 
illustrata da Doré, che fu fatta in Francia, lodò altamente il celebre 
pittore “ di aver saputo accoppiare allo splendore del suo grande 
ingegno il sentimento perfetto delle convenienze religiose ,. Que- 
st’opera valse alla casa Mame il primo gran premio all’ Esposizione 
Universale di Parigi; e fu riprodotta a Londra, a Stoccarda, all’ Aja, 
‘a Pest, o da noi in Italia. 


Si pubblicano due dispense la settimana. Ogni dispensa è composta 
di otto pagine in formato di libreria, compreso un quadro di Doré. 


ceNTESIMI LO LA DISPENSA. 
L'opera completa formerà due grossi volumi di circa mille pagine cia- 
scuno. Ad ogni volume saranno uniti i rispettivi frontespizio e coperta. 


Ghi vuole associarsi all'opera completa, mandi VENTI LIRE. 


Al compimento dell’opera, il prezzo ne sarà aumentato. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO. 


Storia i Chiesa 


DELL'ABATE 


Luigi Anelli 


È una storia completa della Chiesa, scritta con prin- 
cipii religiosi e con idee moderne 6 forma originale. 
Il compianto abate Anelli fu membro del governo prov- 
visorio di Lombardia e scrisse pure la Storia d'Italia 
dal 1815 al 1860, molto democratica. Era un sacer- 
dote pio, onesto, liberale. La sua Storia della Chiesa 
è stata messa all'Indice, ma ha preso posto fra 
gl'insigni lavori storici dei nostri tempi. 


Due volumi in-8 di complessive 2050 pagine: 
VENTI LIRE. 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO. 


ODOOOO®O® 


Recente pubblicazione 


IL PROBLEMA 


CAUSE FINALI 


Sully Prudhomme 


dell’Accademia di Francia 


Garlo Richet 


Profess. all’Università di Parigi 
Traduzione autorizzata di SOFIA BEER 


Un vol. in-16: Due Lire. 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, 


OOOOOO®OO 


SECONDO 
MIGLIAIO 


L'Arte 
di vivere a lungo 


DISCORSI SU 


LAVITA SOBRIA 


di 
LUIGI GORNARO 


edi 


Leonardo LESSIO 


Con prefazione di 
POMPEO MOLMENTI 


Un vol. in-16 di 232 pagine, 
col ritratto di Luigi Cornaro 
dal quadro di Tintoretto, 
(Galleria Pitti di Firenze). 


L. 2,50. 


Dirigere commissioni e va; 


Secondo Migliaio 


Il figliuol Prodigo 
nuovo romanzo di Hall Caine 


Un critico umorista ha chiamato Hall Caine, per 
antonomasia, “ the man who looks like Shakespeare ,. 
Pare che la frase abbia avuto fortuna in America: 
l’autore di Zl Cristiano e della Città Eterna ama sentir 
susurrare intorno a sè il nome del sommo inglese. Non 
è qui il caso di giudicare s’egli s’illuda molto o poco: 
constatiamo semplicemente, per la cronaca letteraria, 
che il suo nuovo romanzo, The prodigal Son, ora com- 
parso, riscuote un successo popolare non inferiore a' 
suoi precedenti, per tutto il mondo. Ne sono uscite lo 
stesso giorno edizioni in lingue diverse. Quella italiana, 
in due volumi, è edita elegantemente dal Treves e reca 
anche un ritratto del romanziere. La trama del libro è 
di quelle che non si riassumono, tanto son complicate, 
Personaggi delineati tutti con vigore, con troppo vigore 
anzi, situazioni drammaticissime ad ogni più sospinto, 
opportuno intervento della Provvidenza in fine, fanno 
del libro una lettura gradevolissima per i divoratori di 
libri romanzeschi. Naturalmente tutto il lungo racconto 
non contravviene mai al senso di castigatezza che tanto 
è mantenuto in Inghilterra»: (patina Nuova Antologia). 


Un volume in-16: QUATTRO LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Fratelli Treves, edito 


Recentissima pubblicazione 


Ivan il Terribile 


ROMANZO 
STORICO, di 


Traduzione di Federigo Verdinois. 


Alessio Tolstoi 
+ Un volume di 360 pagine: UNA LIRA. 


Dirigere commissioni è vaglia ‘èi Fratelli Treves, editori, Milano. 
Igo! ag! 3 ) 


=== SECONDO MIGLIAIO |" 


Galleria Vitt. 
Em., 64 e 66. 


MILAN 
ROMA ftt” 


lazzo Theodoli). 


NAPOLI Siti, 


ma(gi 
‘Toledo), 34. 


zioni del- 
la Casa Tre- 
ves, ed este 
‘so e vario assor= 
timento di libri 
italiani e stranieri. 


‘feg> Abbonamenti ai 
‘giornali della Casa Tre- 
‘ves e ad ogni altro gior- 
nale italiano e straniero. 


La LIBRERIA INTERNAZIO- 
NALE F.lli TREVES di Roma 
è stata incaricata dell’esclu- 
siva vendita di tutte le pub- 


blicazioni del Minist. d'Agri- 
colt. Industria e Commercio. 


VIGOR DI VITA. 


(THE STRENUOUS LIFE) 


di TEODORO ROOSEVEL 


(Presidente degli Stati Uniti d'America) 


Traduzione di Hilda di Malgrà 
coll’autorizzazione dell’autore 


INDICE. — Vigor di vita. — Espansione e pace. — 
Idealità e pratica. — Il sentimento di solidarietà 
considerato come fattore politico. — Collaborazione 
civica. — Carattere e successo. — Il settimo e l'ottavo 
comandamento in politica. — L'ottimo e il buono. — 
Promettere e mantenere. — Il ragazzo americano. 
— Preparazione e impreparazione militare. L'am- 
miraglio Dewey. — Grant. — Unità nazionale e 
autonomia locale. — Il sentimento di fratellanza e 
le virtà eroiche. — Le due Americhe. -— Doveri 
nazionali. - La questione del lavoro. 


Un volume in-16 di circa 400 pagine: 
TRE LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Giappone e Siberia 


NUOVA EDIZIONE DELL'OPERA. 


Note di un viaggio nell’ Estremo Oriente al seguito 
di S. A. R. il Duca di Genova, del generale Conte 


Luchino Dal Verme, 


Quindici Lire. — EDIZIONE DI GRAN LUSSO, IN--4 GRANDE, CON 229 INCISIONI E 12 CARTE. — Quindici Lire. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12} E GALLERIA VITTORIO EMAENULE, 64 E 66. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


859 


Di prossima pubblicazione 


La fiaccola 
sotto il moggio 


Tragedia in quattro atti 
in versi 


« GABRIEL 
ANNUN 


Un elegante volume in carta vergata 
con fregi e iniziali di A. De CAROLIS 


QUATTRO LIRE, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


È uscito il Primo Numero 


Romanziere Contemporaneo 


ILLUSTRATO, 


Esce ogni settimana în 12 pagine a 2 colonne (formato del- 
l’Iustrazione Popolare) con copertina, al prezzo di 


DIECI CENTESIMI, 


Pubblica due romanzi alternativamente. I primi due romanzi 
che pubblichiamo, sono: 


"Il Cappuccio Rosso, ronanzo a Silas Hocking, 


che avrà il grande successo già ottenuto in Inghilterra; 


2 Andrea Gornelis, celebre romanzo di P. Bourget, 


magnificamente illustrato dal valente pittore italiano G. StARACE. 


IL PRIMO NUMERO 
è eccezionalmente composto di 16 pagine, per presentare insieme i 
due romanzi, e costa ugualmente 


DIECI CENTESIMI. 
Il 2° numero di 12 pagine, sarà tutto composto di Andrea Cornelis. 
Il 3° numero di 12 pagine, sarà tutto composto di Il Cappuccio rosso. 
E così di seguito alternativamente. 


I due romanzi avranno ciascuno una numerazione speciale; così 
che ciascuno formerà un bel volume. 


È aperta l'associazione a 50 numeri (dall'1 al 50) per 
CINQUE LIRE. 


Gli associati avranno la coperta speciale per ciascun romanzo. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


L'IDIOMA GENTILE 


Ventunesimo Migliato 


Un volume in-16 di 440 pagine : 
Lire 3,50. 


vr ÉEDMONDO DE AMICIS 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


Secondo migliaio 


IL PONTE = > 
del PARADISO 


RACCONTO DI 


Anton Giuîio Barrili 


Un volume di 350 pagine: 
Line 3,50. 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


L'AKASURI, iavanti a PORT-ARTHUR 


dal Giornale di Guerra del suo Comandante il Capitano NIRUTAKA 


Un elegante volume in-16 illustrato, con coperta in tricromia: UNA LIRA, 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


Macedonia - 
a Vico Mantegazza 


Un volume in-16 di 350 pagine, 
con 41 illustrazioni tirate a parte LA 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


e una carta geografica: 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, Via Palermo, 12. 


VIA PA) 


MO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


—_—__—_ 


La Biblioteca Amena. 


Questa raccolta, fondata nel 1875, ha pubblicato a tutto marzo 1905 hen 678 volumi, ed 
ha raggiunto un alto grado di popolarità ed anche di distinzione. Se le raccolte econo- 
miche di romanzi a una lira destano in generale i sospetti delle persone delicate, questa 
ha saputo, con una scelta giudiziosa ed ecclettica, al tempo stesso non alienare i gusti 
volgari e allettare i più i. Non vi mancano i romanzieri da appendici e a gran 
sensazione, e i romanzi giudiziarii (Montépin, Gaboriau, Mérouvel, Arnoultd; Boisgobey, 
Bollot, Bouvier, Pereeval); ma vi sono anche quelli che all'interesse drammatico aggiun: 
gono i pregi letterari. La Brior&ca AxenA è stata la prima a far conoscere al pub 
blico italiano il Daudet, il Finubert, lo Zola, il Bourget, il Maupassant, il Rod e i zonan. 
zieri russi (T'olstoi, Dostojeswski, Turghenieff, Gorki) ed altri tedeschi ed inglesi. Nus 
merosi poi sono i romanzi ottimi per le famiglie, come tutti quelli di Wern 
di Dickens, di Carlotta Bronte, e parecchi di Halé Malot, Ohnet, Sandeau, Barr: ta 
De Amicis, ece., e i viaggi di Verne, e il Quo radis? di Sienkiewiez. Una parte consi: 
derevole è fatta ai romanzi italiani, sia i classici (Azeglio, Balbo, Guerrazzi, Ippolito 
Nievo), sia, e in gran numero, i contemporanei: Albertazzi, Barrili, Bersezio; Bettoliy 
Qaccianiga, Capranica, Castelnubvo, Cordelia, Flores, Gualdo, Jarro, Marcotti, Petruccelli, 
Rovetta, Vassallo, ecc. Vi figurano De Amicis, col Romanzo di un Maestro e con GIi 
Amici, Verga col Marito di Elena, eec.; Boito con le Storielle vane. Infine, oltre ai 
romanzi, la raccolta contiene parecchi volumi di genere più elevato, ma sempre appare 
tenenti alla letteratura amena; come il Vero paese dei Miliardi di Nordau ; 1l hilio di 
Rod sul Senso della vita; lo fantasie socialiste di Bulwer, di Bellamy, di Richter © di 
Richet; © per la storia aneddotica e la biografia, la Maria Antonietta, di Goncourt; il 
Colombo, di De Lollis; la Brava Gente, di A. Caecianiga; il Vittorio Emanuele) di 
@. Massari; il Garibaldi, della Mario; e il processo Zola. Sempre attenti @ darî le 
ultime novità che levano. rumore nel mondo, abbiamo ultimamente. fatto conossere 
Marcel Prévost e Anatole France; i tedeschi Sudermann, Giorgio Ebers, ©. F. Meyer, 
la baronessa de Suttner; gli inglesi Rider Haggard, Marion Crawford, Fatrar; Polandeai 
Qouperus; l'americano Richard Savage, e il russo principe Galytzin; l’unghérese Jokai 
i polacchi Sienkiewiez e Kraszewski e il danèse Moeller, 

ME Vedi l'elenco dei volumi a pagina seguente. 


Stampato con inchiostri della Casa ©H. LORILLEUX a 0. di Milano; 


UNA LIRA 


il volume 


BIBLIOTECA AMENA «n 


(1 numeri, posti innanzi ad ogni titolo, indicano il numero corrispondente alla raccolta. I numeri segnati con * sono momentaneamente esauriti). 


About. 0 Maddalena. 
Amedeo Achard. 
#9 Giorgio Bonaspada. 
29 Federica. 
Adolfo Albertazzi. 
560 Ora e sempre. 

622 Novelle umoristiche. 
Alt. 453 O uccidere, o morire. 
Luigi Archinti. 

208 Il lascito del comunardo. 
Arturo Arnould. 
.179-80 Giovanni senza nome, 
— 229 Zaira. — 22 Passioni 
funeste. — 256 Rivincita di 
Clodoveo.—oLa brasiliana. 
— 34 La bella Nantese. — 
100-400 La figlia del giudice. 
— 43647 Zoò. — 470 Un punto 
nero, — 477 Un genero. — 400 
La bella Giulia, - s00 La yer- 
gine vedova. — 17 Dieci mi- 
lioni di eredità, - 588 La 
figlia del pazzo. — ma Il ca- 

stello della Croix-Pater. 

Massimo d'Azeglio. 
"81-22 Niccolò, de' Lapi. 
"19 Ettore Fieramosca. 
Balbo. "4a Novelle. 

Balzac. 
605 Memorie di due giovani 
spose. — 615 Le piccole mi- 
serie della vita coniugale. 
— 652 Papà Goriot. 
A, G. Bai 

‘97 Come un sogno. 
L'olmo e d’edera. —300-1 Cuor 
di ferro e cuor d’oro. — ss2 
Le confessioni di Fra Gual- 
berto. — 12 Castel Gavone. 
— 351 Il tesoro di Golconda. 
-"85s L’XI comandamento, — 
"sis Santa Cecilia. — “e4 11 
Biancospino, — se Capitan 


Carlotta Bronte. 
corse Tano Eyre, 
Rhoda Broughton. 
684 Addio, amore. 
‘Bulwer. seo La razza futura. 
Busnach 6 Chabrillat. 
213 La figlia del sig. Lecoq. 


Antonio Caccianiga. 
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d'LA SETTIMANA. " 
Tmnuo\i ministri, stabilita la ria- 
pertura del. Parlamento per, il 4 aprile, 
si riunirono a Consiglio il 80 e 31 marzo 
ultimo scorso provvedendo alla nomina 
dei RI di Stato, della quale si 
parla nel Corriere. Il 4, presentatosi il 
nuovo ministero alla Camera, il Fortis 
fece sobrie dichiarazioni, dicendo che 
non è cambiato l'indirizzo politico. Pro- 
mettendo la sollecita presentazione di un 
muovo progetto per risolvere sollecita- 
mente il problema ferroviario, af- 
fermò che l'autorità dello Stato non può 
essere nè disconosciuta nè diminuita; ed 
esprimendo la convinzione che l’Italia 
deve desiderare la pace, aggiunse che oc- 
corre migliorarne i mezzi di difesa ri- 
formando e perfezionando gli ordinamenti 
militari. Tali dichiarazioni erano preve- 
dute; poichè, se il generale Pedotti ha 
accettato a rimanere al ministero della 
guerra, ciò prova che il Fortis ha con- 
sentito con lui nella necessità di nuove 
spese militari, per le quali saranno 
richiesti circa 140 milioni. Sulle dichia- 
razioni del governo parlarono brevemente 
il Cavagnari, il Macola, il Chimienti, il 
Mirabelli ed il Bissolati, che, a nome dei 
socialisti, si dichiarò contrario all’ au- 
mento del bilancio della guerra. 'La Ca- 


mera, dopo brevé risposta del' Fortis, ri- 
prese la discussione del bilancio d'agri- 
coltura, 

A Bròscià, i 2, nella votazione di bal- 
lottaggio fu eletto deputato il Bonni- 
celli candidato conservatore con 2768 voti: 
il candidato zanardelliano aveva dichia- 
rato di ritirarsi dalla lotta: a Naso, il Fa- 
randa costituzionale ha riportato 1164 voti 
contro tre concorrenti : forse vi sarà bal- 
lottaggio. Il 2, un primo treno d’invitati 
italiani, partito da Domodossola, traversò 
la nuova galleria del Sempione ed 
a Briga s'incontrò con gli invitati sviz- 
zeri. La sera ebbe luogo un grande ban- 
chetto; e furono inviati telegrammi di 
saluto e di ossequio al Re d’Italia ed al 
presidente della confederazione Elvetica. 
Il 4, alla Consulta, sotto la presidenza 
del senatore conte Eugenio Faina, si è 
riunito il Comitato nominato per assi- 
Stere il governo negli atti preparatori 
che dovranno precedere la fondazione del- 
l’Istituto internazionale di agri 
coltura: il ministro Rava ne inaugurò 
i lavori con un discorso. 

Il 29, a Roma, i funerali della guar- 
dia di P. S. Provenza, uccisa dai teppi- 
sti, dette occasione ad una grande ed elo- 
quente dimostrazione in favore dell’ or- 
dine. A Torino, il 80, fu sospeso il corso 
di diritto penale per disordini com- 


messi dagli studenti. Lo stesso giorno si 
proclamava fo ‘sciopero generale a 
Castel San Pietro (Bologna): ‘in altri co- 
muni di quella provincia i coloni sî agi: 
tano chiedendo un miglioramento delle 
loro condizioni. Il 1,° aprile i vettu- 
rini di Livorno sono tornati al lavoro: 
adesso minacciano di scioperare le siga- 
raie di Lucca, e si sono messi in scio- 
pero gli operai delle fabbriche di fiammi- 
feri a Rimini. 
Ad Ancona, è uscito il 8, il primo nu- 
mero del giornale L'Italia nuova, or- 
gano dei democratici cristiani, 
trovano ancora in Italia, o vi sono 
stati in questi ultimi giorni, parecchi s0- 
vrani e principi stranieri. Il prin- 
cipe Adalberto di Prussia giunse il 29, 
con l'incrociatore Hertha a Napoli, dove 
si trovavano ancora i duchi di Connaught, 
i principi ereditari di Svezia e il duca 
di Sassonia. I duchi di Connaught e i 
principi di Svezia partirono il 80: i du- 
chi si fermarono a Roma tre giorni. Il 8 
corrente, la regina d'Inghilterra 
giungeva a Genova con l'yacht Victoria 
and Albert, sul quale riceveva la visita 
della duchessa d'Aosta, ripartendo lo stesso 
giorno per Villafranca e Marsiglia, dove 
la raggiungerà Edoardo VII. Il duca di 
Coburgo è giunto il 4 a Taormina, dove 
l'imperatrice di Germania fa ogni 


giorno lunghe escursioni con i due figli, 
&ttendendo l’arrivo dell’ Imperatore. Lo 
btasso giorno il principe Leopoldo d'Hohen- 
zollern giungeva a Bordighera, dove erano 
già il principe Ferdinando di Bulgaria, 
con la principessa Clementina di Coburgo 
Sua madre; poi proseguiva per Genova. 
In riviera è aspettato da Cannes anche 
re Leopoldo del Belgio. 


Fuori d’Italia l'avvenimento politico 
più importante di questi giorni è stato 
la visita di Guglielmo Il a Tangeri, 
del quale si parla anche nel Corriere, 
Dopo essere rimasto a Lisbona tutto il 
29, l'Imperatore fece rotta, con 1’ Ham- 
burg, per la costa d'Africa, e la mattina 
del 31 era in vista di Tangeri. Lo sbarco 
non potè effettuarsi subito a causa del 
mare mosso: alle 11, l'Imperatore era a 
terra, ricevuto dallo zio del Sultano, man- 
dato a presentargli ricchi doni; e si av- 
viava alla legazione tedesca, dove ri 
veva la colonia tedesca e i notabili ma- 
rocchini. Lungo la strada fu molto nc- 
clamato dagli indigeni e dagli spagnoli: 
lo tribù prossime alla città, schierate sulla 
spiaggia, facevano continuo solve di fu- 
cileria. Durante il viaggio di Guglielmo II, 
il de Bilow aveva fatto al Reichstag delle 
dichiarazioni che avevano l'apparenza di 
voler diminuire l'importanza politica della 


visita. Invece l'Imperatore manifestò molt 
chiaramente le sue intenzioni, dicend 
‘alla colonia tedesca che la Germania h 
grandi interessi commerciali da tutelar 
al Marocco, e che la sua visita signific 
il riconoscimento dell’assoluta indi 
pendenza del Sultano da qualunqu 
potenza; e ad Abdel Malek, zio del Sul 
tano, ripetè che egli considera quel s 
vrano come assolutamente libero. Tali pi 
role erano evidentemente pronunziate pé 
mostrare come Guglielmo II non ricom 
sca nella Francia di fronte al Maroce 
quella “ situazione particolare, che, | 
stesso giorno 31, il Delcass6, rispondenti 
ad una interrogazione rivoltagli in S 
nato, affermava spettare a quella nu 
zione, in conseguenza dei suoi accor 
con l'Inghilterra, Certo è che la visita. 
Guglielmo a Tangeri ha avuto un man 
festo contraccolpo nelle cortesie interm 
zionali scambiatesi fra l'Inghilterra e | 
Francia; nell’annunzio, ufficialmente coi 
fermato, di un convegno delle squ 
dre inglese e francese, che avverrà 
erbourg nel prossimo luglio; e nell'a 
igermanismo della stampa inglese, giuni 
in alcuni giornali fino alle minaccie | 
guerra, 

Lasciata Tangeri dopo qualche ora, Gi 
glielmo II ora la sera del 31 a Gibilterri 


(Continua nella pagina seguente). 


1 RICORDI, 
— Speriamo che S. E. il Presidente 
del Consiglio si ricordi di me. 
— Gli hai fatto forse qualche grosso 
Lvore? 


sro Gertamente 1 Pui il primo ® strin- 
gergli lu mano a.... Villa Raffi. 
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ragazzi laggia! Vorrebbero adoperarlo 
essi s0lÎ!..« 
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si applichi il cerotto 


FOND. NEL 1847, 
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indicato. 


Lavabos e Toilettes 
ELEGANTI 

DI VARIE DIMENSIONI 

Chiedere il nuovo Catalogo con illustrazioni. 


Sin 
MIDN 


MATERNITÀ 
ADA 


Dirigere commissioni 6 vaglia ai 
Frutelli Treves, editori, 
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Un volume in-16: Quattro Lire. 
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Un volume in-16 : 
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Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


STUDI E PROPOSTE 


LE CONDIZIONI PRESENTI 
peLLa SICILIA 


del MARCHESE 


A. pi SAN GIULIANO senatore del Regno) 


Spedizione di tutte le 
moderne di CANI di 
dal più piccolo Cane di Insso di 
Salone fino al Cane grande di lus 
so d'ogni specio. Gani di guurdi 
e 


Seconda edizione. — ITNA LIRA, 


Una Lira, 


Dirigere vaglia ui Fratelli Treves, editori, in Milano, 
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Fratelli Treves, editori, 


IOMMI STERILIZIATA 


DISSETANTE e DIGESTIVA per EOCELLENZ 
———° Ventiquattro Med. 


MILANO-TORINO-BOLOGNA-PESAR( 


ripartì il 1.° per, le Baleari, 6d il 3 giunse 
a Porto Mahon, essendo l'Hambw 
tato da tre incrociatori spagnoli. 
stesso giorno per Napoli, dove è gi 
ri, e dove oggi anderà a fargli visita 
l Re d'Italia, Nella presente situazione 
politica, non mancante di complicazioni, 
si da molta importanza a quest’incentro; 
A Napoli sì trova da ieri l’altro anche il 
ignor Hay, capo del governo’ degli 
gen Uniti, che ha preso un congedo per 
imettersi in salute e si è già quasi in. 
ieramente ristabilito durante il viaggio, 


La condizione del ministero ingle- 
@ e la situazione parlamentare conti- 
uano ad essere incerte e precarie, e si 
me sempre, una scissione nel partito 
nionista, la quale determinerebbe neces- 
riamente una crisi, Un voto della Ca- 
tera ha dichiarato intanto che sarehbe 
innosa alla marina mercantile inglase 
\ politica fiscale del Chamberlain; 
l Ugo Cecil, uno dei figli di lord Sali- 
ury, ha dichiarato che il compianto*stb; 
dre non aveva mai approvato quella/ pos] 
: Al Senato francese, discutendosi fn 
pressione dell'ambasciata francese pres: 
il Vaticano,, il Delcassé ed-il (Clemen- 
au biasimarono d'accordo Ia, condotia 
l Vaticano in occasione della venuta-del 
sìdente Loubet a Roma, quasi che 
Papa volesse impedire alla Francia di 

lare a suo modo le relazioni:con gli 
ri Stati, Alla Camera, continuando la 
icussione della politica ecclesiastica, il 
bot, nella seduta del 3, fece ‘un im- 


dl 
si 


al quale il Vaticano non sarebbe contrario. 

1 congresso socialista di Rouen 
ha finito i lavori con un voto unanime 
per l'unità del partito; il che a questo 
non impedirà di rimanere più disunito 
di prima, come è avvenuto în Italia dopo 
il voto del Congresso di Bologna. 

Il 29 marzo a Vienna, nel palazzo della 
Dieta della Bassa Austria, si è riunito il 
congresso delle leghe antiduellisti- 
chie; Il marchese Crispolti; promotore del 
movimento antiduellista in Italia, vi pro- 
nunziò un discorso molto applaudito. La 

isi Ungherese pareva giunta ad un 
componimento, mediante un compromesso 
con il quale la maggioranza si obbligava 
a non chiedere, per due anti, la magia- 
rizzazione dell'esercito ; ed il governo ri- 
nunziava, per lo stesso periodo di tempo, 
ai 450 milioni già richiesti al Parlamento 
austriaco per spese militari, Ma occorreva 
che la Camera approvasse quella parte 
della somma già stata sposa, che ammonta 
@ 76 milioni. La nuova maggioranza vi 
si è rifiutata; il conte Andrassy, che aveva 
gondotto innanzi le trattative e doveva 

Wesiedere il nuovo ministero, ha dichia- 

ito di non volerné saper più nulla; e 
lPaccordo è ormai andato all'aria, Ciò non 
ostante la Camera si è riunita jeri, con. 
l’intendimento. di esprimere in un indi- 
rizzo al Re i desiderî della nuova mag- 
gioranza. 

Contro gliinsorti di Creta fu man- 
data una colonna di truppe internazio 
nali; ma il comandante, ‘volendo eviture 
un conflitto, invitò i capi degli insorti 
Manos e Fourmis ad una conferenza, 

la-quale più nulla è accaduto,-e la 


rtante discorso, per. dimostrare | dopo 
alla separazione fra 


“la \ Chiesa. e lo 


È usci PRIMO 


| CARLO DeL BALZO 


‘condizione delle cose appare assai miglio- 
rata. Il 2 ebbero luogo tranquillamente 
le elezioni, che gli insorti non avreb- 


favorevoli al. governo. Ad. Atene fu tenuto. 
unigrande comizio per l'annessione 
di Creta, ma con invito agli insorti di 
non precipitare risoluzioni ed evitare con- 
fitti. I comitati bulgari che man- 
tengono l'agitazione in Macedonia si sono 
fusi in uno solo. Il governo ‘turco ha 
mandato alle potenze una nota nella 
quale accusa il governo di Sofia di scon- 
fessarò apparentemente quei comitati, niu- 
tandoli poi sottomano. Ora il governo 
bulgaro, per smentire l'accusa, arresta i 
bulgari che tentano di passare il confine 
macedone, e li interna nel paese. 

Il Parlamento danese ha definitivamente 
soppresso le' pene corporali. 


Tutti dicono prossima la pace fra.il 
Giappone e la Russia; ma Russia e Giap- 
pone né smentiseono la probabilità; quan- 
tunque, un consiglio di guerra tenuto 
giorni sono Zarskoieselo si sia mostrato 
disposto, ad accettarla, ed il conte Lams- 
dorf ne abbia dimostrata allo Czar la 
necessità, per timore di nuove complica- 
zioni, nella penisola balcanica, È stato 
pure smentito che il presidente Roo- 
sevelt, fosse stato richiesto vdell’ opera 
sua quale mediatore: înfatti egli è par- 
tito per le Montagne Rocciose, dove si 
tratterà a caccia per più d'un mese, Ma 
si annonzia un prossimo nuovo consiglio 
a Zarskoioselo; ed il principe Uktomski 
consiglia nel suo giornale un'alleanza 
russo-giapponese contro l'Inghilterra, 

Le condizioni interne della Russia con- 
tinuano intanto ad essor tali da persua- 
dere il Giappone che ha tutto da guada- 
fiere mon accettando trattative di pace. 

lenza ‘prestar fede alle voci di un ten- 
tativo di suicido dello Ozar, nè di 
attentati contro il generale Trepoft e il 


voluto;ed'i risultati finora noti sono 


ministro Bulighin, quantunque  confer- 


mate da varif corrispondenti, rimane sem-, 


pre abbastanza da far credere alla impos- 
sibilità di poter ristabilire l'ordine in 
modo permanente e. sicuro, In Crimea 
continuano i disordini, atiche ‘dopo la de- 
vastazione della villa per di Li 
vailia. Nel Caucaso la sitttazione è gra- 
vissima; a Batum, a Kafé, a Evivan, a 
Gori, la vita normale si può dire sospesa 
® molti abitanti sono fuggiti; la Georgia 
è in piena rivolta, ed un governo 
provvisorio ha sostituito le autorità russe, 
In Lituania si commettono violenze co 
tro i tedeschi, costretti a barricarsi 
nelle.case e difendersi a fucilate; a Riga 
fu uceiso un tedesco, direttore di una 
grande fabbrica di vagoni. 

In Livonia si estende la. rivolta dei 
a, Saratoff vi. sono. stati tu- 
multi ed arresti, non senza vittime. In 
Polonia. le cose non vanno meglio di pri- 
ma; in Varsavia è avvenuto il 2 un 
conflitto fra i socialisti e la truppa; 
con morti e feriti da ambo le parti, e con 
sequestro d’armi. Si pubblicano. manifesti 
rivoluzionari, nei quali si annunzia che i 
pubblici edifizi saranno fatti saltare în aria 
a furia di bombe; a Lodz ne hamho ti- 
rata una ai piedi di un comubissario di 
polizia ferendolo gravemente. A Pietrò- 
burgo il 29 vi fu una dimostrazione 
con grida sediziose davanti al Conserva- 
torio di musica, perchè vi eranò ricontfine 
ciate le lezioni, In una camera dell’Ha- 
tel Royal fu scoperta una bomba, è fu 
arrestato il forestiero che oceupava quella 
camera. La polizia dice poi di avere sven- 
tato un grosso complotto tramato 
contro il ministero dell'interno; fatto sta 
che furono fatti, il 1.° aprile, dodici arre- 
sti, ed in casa di uno degli arrestati fu 
trovata una vera fabbrica di sostanze 


esplosive, 


Non i soli ;rivoluzionari 101 et i 
fanno vivi: al Congreszo dei medici, 
ora radunato a Mosca, sî fanno discorsi. 
politici riformisti, ed uno degli oratori 
ha domandato seil popolo può ormai aver, 
fiducia del Governo. A Mosca si trova 
ora anche, Massimo Gorki, in eondi-, 
zioni di salute veramente precarie. 

Si teme una nuova rivoluzione nel» 
l’ Uruguay. Anche nella. Repubblica Ar- 
‘gentina della agitazione a causa del 
contegno dei partigiani dell’ attuale pra- 
sidente Quintana contro gli amici di 
l’ex-presidente, generale Roea. L'ultimi 
emiro dei Dervisei, che ancora era 
masto indipendente nel Sudan, rifugi 
vicino a Kano, ha fatto la sua i 
sione agli Anglo-Egiziani. Riza: Passi; 
governatore generale dell’ Yemen, sì. è 
messo in marcia da Hodeida con una 
colonna di truppe, per riacquistare la città 
di Sanaa ancora occupata, dai ribelli. Il 
principe e la principessa, Arisugavà, cu- 
gini del Mikado, sono, partiti da Tokio 
Per vonire ad assistere alle nozze del 
Kronprinz ;tedesco. 


Il 30 marzo, sulla linea Parigi-Li 
mours; oltrepassata la stazione di Arcueil, 


lwloeoniotiva di un treno viaggi: n° 
‘dalle fuotaie: il'maechi Mata 


ed un viaggiatore rimasero morti, ori 


giatori gravemente” feriti. 
geva intanto un treno in direzione ho 
sta, ed il macchinista ebbe labili % 
fermarlo ad un metro dall'altra locomo- 
tiva rovesciata sui binari,. evitando 
maggior disastro. È avvenuta una ‘esplo- © — 
sione in una miniera dell'Illinois. ({ 
Uniti): le vittime sono più di cinquanta: | 

6 aprile, IR 
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Da 
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Un vol. in-16: UNA LIRA, 
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I Sepolcro n 
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Fratelli Treves, editori, 
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ia ai | Dirigore vaglia ai Fratelli Tre- 


ves; editori, in Milano. 


=W—e@ 


ARNALDO FERRAGUTI 


Lingua Italiana 


COMPILATO DAL PROFESSOR 


P. PETROCCHI 


Nell'Idioma gentile Edmondo De Amicis rinnova 
agli italiani la sua antica raccomandazione di leggere 
il vocabolario; e addita per ciò Dizionario PernocomI, 
nelle pagine del quale fa una corsa, citando e commen- 
tando gran numero di vocaboli, locuzioni e definizioni 

vate in una sola lettera, nella lettera P. Non si poteva 

‘e una dimostrazione più convincente dell'utilità di 
pe lettura, che, a saperla fare come insegna il 


Guglielmo Ferrero 


GRANDEZZA e DECADENZA 
di ROMA 


VOLUME 
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Le quattro parti legate in uri.sol volume, 
con coperta în ‘tela’e'orò'dtnata ‘a ‘colori 
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10L 
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Amicis, diventa anche piacevole, perchè curiosa e 


piena di sorprese. i| 


(ONDO 


VOLUME io 


e e di do: Dio ba ist; I Gi Lio 6 Un vol. ip-16 ® È CINQUANTA LIRE. GG | 
5 o mon ella lingua italiana, — 1 È 
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In-16 di 540 pag. (8.° migliaio) ..L.5 — ‘|'(5.° migliaio). AIA 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRA— 


ubblico elogio di un grande e caro Maestro. Non è 
WR reLLi TREVES, EDITORI, IN MILANO! ‘9 }| 


indi da meravigliarsi se fra i centomila lettori del- 
Idioma gentile molti vogliono: procurarsi «il prezioso 
isionario e ci sollecitano a riprenderne: la pubblica- 
ione a dispense per facilitarne l'acquisto, 


VOLUME QUARTO 


Augusto ei Grande Impero. 


VOLUME TERZO 


Da Cesare ad Augusto. 


In-16.di 610 pag. (5,° migliaio) . L-5 


| Per soddisfare tali richieste abbiamo deciso d'intra- 
rendere una nuova edizione ‘e riaprire l'associazione 
Ile seguenti condizioni: Ogni settimana uscirà un 
sscicolo di 48 pagine in-8. a 2 colonne,‘al prezzo di soli 


ENTE SIMI 50 IL FASCICOLO 


d 
fmi pagina del'Dizionario' Petrocchi contiene 150 lince'da let- 
‘e 50, cioè lettere 7500,. Ciò equivale a.5 pagine d'un volume 
dinario in-16,-Le 48 pagine del fascicolo che si dà a 50 ceritesimi, 
contengono quindi la materia d'un, volume di 240. pagine, 
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Il giro del mondo‘ia 80 giorni tn e 


Dieci conferenze (1898). Un volume in-16 
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